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press LITE 
09/02/2012 

Un rvarchi pel 	centro storico, 
concorso aperto a tutt i designer 

(c. a.) Ai via conr.orso di idee rivolto a tutti 
i designer professionisti per la creazione di 
un marchio rar.rpresentative dei centro 
storico di Piacenza. il bando rientra nel 
progetto di valorizzazione commerciale 
della zona 3VViStO da COMUile, Camera di 
comniercio, Confesercenti, Unione 
commercianti ed è scaricatile dai riti 
interne.: del Comune e delie associazioni 
coinvolte. concorro scade 2G marzo 
2012; i designer dovranno inviare proprio 
progetto all'Unione Commercianti. Ogni 
lavoro sarà giudicate da una commissione 
tecnica r.ornpccta dai rappresentanti di 

Comune, Camera di Commercio, 
Associazioni di categoria e Regione Emilia 
Rornagna. i vinciinre del concorso, che 
vedrà stampato proprio proietto su ocini 
iniziativa del centrn :  andr 	r.rrernio di 5 
mila euro. il marchio vincitore verrà 
utilizzato per la promozione turi%tica degli 
eventi e da negozi e attività commerciali 
dei centro storico e %econde le aspettative 
già entro l'estate dovrebbe essere operativo 

marchio vincitnre. il simbolo dovr essere 
rapprerentativo delle peculi2 M-à del 
territorio e contribuire-  e rafforzarne le 
visibilità, vainrizzando la tr.sdizinne. 
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CORRIERECONOMIA 

lin prese storiche, 
iI Registro si aggiorna 

nioncamere ha il:Aperto ie iscri-
L zioni ai Begistro (iene imprese 
storiche, che comprende 1.800 
aziende ultracentenarie. Nuove can-
didature entro 1123 marzo. Informa-
zioni su: www.camcom.gov.it. 
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Pec Registro Imprese 
proroga del termine 
per le società piacentine 

2012 si svolgerà il seminario dal 
titolo "L'identità delle strutture 
ricettive". Il corso approfondi-
sce il tema dell'allestimento 
degli spazi del locale per dare 
una immagine coerente con il 
posizionamento e gli obiettivi 
della struttura ricettiva. Soddi-
sfare le aspettative del cliente 
attraverso una esperienza uni-
ca nel suo genere, rappresenta 
oggi una delle chiavi di succes-
so più ambite dalle imprese, 
che giornalmente si interfac-
ciano con una clientela sempre 
più esigente. 

tal fine saranno illustrate ca-
se history di successo, per indi-
viduare l'identità più vicina al-
le esigenze delle imprese. Il 
corso si svolgerà tra le 14,30 e 
le 18. Per iscriversi si può scari- 
care la scheda di adesione sul 
sito www pc. camcom. it. 

.:::20~1ERCLAUE in 
Messico: Nell'ambito del Pro-
getto Deliziando è prevista una 
missione commerciale in Mes-
sico. L'iniziativa si svolgerà dal 
30 giugno al 7 luglio 2012 e pre-
vederà due tappe: Città del 
Messico e Cancun. All'evento 
potranno partecipare fino ad 
un massimo di 15 imprese emi-
liano-romagnole del comparto 
food & wine. 

Le aziende interessate sa-
ranno selezionate in base al-
l'ordine cronologico di arrivo 

delle schede di adesione e, al-
l'interno di tale ordine e laddo-
ve possibile, almeno un'im-
presa per provincia e 50% 
food e 50% wine. 

L'iniziativa si avvale delle si-
nergie con il Progetto America 
Latina. Al fine di assicurare rea-
li opportunità di incontri, il De-
sk di Città del Messico effet-
tuerà una verifica preliminare 
sulla base delle informazioni. 
contenute nelle schede di ade-
sione con gli importatori locali. 
e soltanto successivamente le 
aziende con esito positivo po-
tranno confermare la loro par-
tecipazione agli eventi. 

Entro il 24 febbraio 2012 an-
dranno inviate le schede di a-
desione (solo via e-mail), entro 
il 6 marzo 2012 il Desk in Mes-
sico riferirà degli esiti delle ve-
rifiche preliminari; entro il 21) 
marzo 2012 dovrà essere data. 
la conferma definitiva di parte-
cipazione da parte delle azien-
de con esito positivo ed esegui-
to il versamento della quota di 
partecipazione all'Azienda 
Speciale della Camera di com-
mercio dì Modena: entro il 30 
marzo 2012 le aziende selezio-
nate dovranno inviare i propri 
prodotti/vini alla Società che si 
occuperà della raccolta e spe-
dizione in Messico. La circolare 
informativa può essere richie-
sta allo Sportello per l'interna-
zionalizzazione inviando una. 

mail a commercio. estero@pc. 
carncom. it. 

per il 
centro storico. Sul sito della Ca-
mera di commercio è pubblica-
to il bando del concorso di idee 
per la progettazione di un nuo-
vo marchio rappresentativo del 
centro storico di Piacenza. 

Il concorso è bandito da Co-
mune di Piacenza, Camera di. 
commercio, Confcommercio e 
Confesercenti, in collaborazio-
ne con il CAT Confcornmercio. 

La partecipazione è aperta a 
società di design, pubblicità, 
corporate identity, a grafici, 
designer e architetti che eserci-
tino attività professionale sia 
come liberi professionisti, sia 
come dipendenti di studi e a-
genzie, sia come dipendenti di. 
aziende, enti ed istituzioni in 
forma documentata almeno 
dalla data di pubblicazione 
del bando. 

Possono partecipare al con-
corso di idee partecipanti sin-
goli o raggruppamenti. Cia-
scun progetto dovrà pervenire 
presso la sede di Unione Com-
mercianti Piacenza — Conf-
commercio Imprese per l'Ita-
lia, Strada Bobbiese, nr. 2, 
29122 Piacenza, tassativamen-
te entro le 11,30 di lunedì 26 
marzo 2012. 

a cura della CAMERA 
DI COMMERCIO Dl PIACENZA 

T
ra le misure introdotte dal 
Decreto legge 5/2012 
pubblicato lo scorso 9 

febbraio sulla Gazzetta ufficia-
le è stata inserita la proroga al 
30 giugno 2012 dell'obbligo per 
le società dì comunicare al Re-
gistro delle Imprese il proprio 
indirizzo di posta elettronica 
certificata. 

Anche le eventuali variazioni 
dei predetti indirizzi devono 
essere effettuate entro 30 gior-
ni dal momento in cui l'indiriz-
zo è modificato. 

delle strutture ri-
cettive. Le Carriere di commer-
cio e l'Unioncamere dell'Emi-
fia Romagna in collaborazione 
con Isnart — Istituto Nazionale 
Ricerche Turistiche — organiz-
zano nel mese di febbraio una 
serie di incontri formativi gra-
tuiti rivolti agli operatori del 
comparto turistico. 

Un percorso di laboratori for-
mativi volti a fornire strumenti 
di immediato utilizzo per mi-
gliorare il posizionamento del-
l'azienda nel mercato di riferi-
mento e creare le basi per una 
programmazione territoriale. I 
seminari intendono formare le 
imprese sulle nuove regole del 
mercato turistico e sulla valen-
za dei fattore chiave di compe-
titività e di innovazione neces-
sari per continuare ad operare 
con successo. 

A Piacenza, il 23 febbraio 
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rNuovo uotidiano 
di Rimini 

, quasi 3 su to 

A Rimini. l'impresa é sempre pii irosa 
" "Ma quant'è difficile con questo welfare. E sul credito è e mergenza  

La proprietà di 7.264 ditte in provincia è esclusivamente al femminile, un esercito di 17.155 tra socie e amministratrici di 

RIMINI --Su dieci impren-
ditori riminesi, tre sono 
donne: il 28,8%. Sono 
17.155, in termini assolu-
ti, le donne che a vario ti-
tolo -- come titolari, socie 
o amministratrici - svol-
gono attività impren dito-
riale su un totale di 
59.534 imprenditori pre-
senti sul territorio. E' alto 
anche il numero di im-
prese che hanno esclusi-, 
vamente delle donne a 
detenere la proprietà del-
la compagine societaria: 
7.264, di cui 2.658 ditte 
operano nel commercio e 
1.423 nel settore dei ser-
vizi di alloggio e ristora-
zione. "Le donne rappre-
sentano una risorsa im-
portante sottolinea Bru-
na Pagnutti, presidente 
del Comitato per la pro-
mozione dellimprendi-
toria femminile della Ca-
mera di Commercio di 
Rimini - Statisticamente 
hanno una minore pro-
pensione al rischio e 
Quindi risultano più affi-
dabili". 

di Mie ELE MENGOL1 

Rimini su dieci Mi- 
. prenditori tre sono 

donne e con un peso 
specifico del 28,8% la pro- 
vincia di Rimini si confer- 
ma come una delle province 
italiane più vocale all'im- 
prenditoria "rosa". Percen- 
tuale che equivale ad avere 
17.155 donne che a vario ti- 
tolo -- come titolari, sode o 
ammi ist rat ri ci - svolgono 
attività imprenditoriale sui 
59.534 imprenditori com- 
plessivi presenti sul territo- 
rio. Mentre è altrettanto alta 
la cifra di 7.264 impreseche 
hanno esclusivamente delle 
donne a detenere la pro- 
prietà della compagine so-- 
cietaria, di cui 2.658 ditte 
operano nel commercio e 
1.423 nel settore dei servizi 
di alloggio e ristorazione. 
"la nostra è una presenza 
molto alta - spiega Bruna 
Pagnutti, presidente del 
Comitato per la promozio- 
ne dell'imprenditoria fem- 
minile della Camera di 
Commercio di Rimini e ti- 
tolare di Luce, azienda di 
Montescudo che produce 

componenti per l'illumino-
tecnica - e rappresentiamo 
una risorsa importante, an-
che perché statisticamente le 
donne imprenditrici per loro 
natura hanno una minore 
propensione al rischio e 
quindi risultano più affida-
bili". 

Come giudica l'attuale 
situazione? "La crisi c'è per 
tutti - dice la presidente del 
Cif --- e le problematiche 
maggiori che dobbiamo af-
frontare riguardano in pri-
mo luogo la mancanza di 
crescita e la ristrettezza del-- 
l'accesso al credito. In questo 
senso il nostro Comitato ha 
avviato un progetto per il 
credito agevolato, istituendo 
un dialogo diretto con le - 
banche locali per attivare 
con'venzioni per le necessità 
specifiche delle donne irn- 
prenditrici che operano nei 
vari settori dell'economia lo-
cale. Parallelamente abbia-
mo sviluppato seminari ad 
hoc per comprendere piena-
mente il linguaggio e la bu-
rocrazia degli istituti banca-
ri". 

Registrate problemati-
che specifiche? "il welja re  

sul nostro territorio ,funzio-
na - aggiunge la Pagnutti 

-però non si fa abbastanza 
per coniugare impresa e fa-
miglia, soprattutto per l'as-
sistenza a bambini e anzia-
ni; nel senso che servirebbe 
un dialogo  maggiore con le 
istituzioni per avere asili e 
luoghi di assistenza più vici-
ni alle zone industriali, ma-
gari sviluppando sinergie tra 
pubblico e privato". 

Tornando alle statistiche, 
i settori prediletti come nu-
mero di imprenditrici sono 
i seguenti, Commercio: 
4.328; servizi di alloggio e 
ristorazione: 3.549; attività 
immobiliare: 2.544; mani-
fatturiero: 1.320; e agricol-
tura, silvicoltura e pesca: 
1.041. Mentre nella suddi-
visione dei ruoli aziendali è 
interessante vedere che ri-
guardo alle "capitane d'im-
presa" sono 5,069 le titolari 
(25,3% dei 20.024 titolari 
complessivi), 4.394 come 
sode (45,4% di 9.674), 
6.703 risultano ammini-
stratrici (26,3% di 25.535) e 
989 hanno altre cariche 
(23% di 4.301). 

Invece, in merito alla 
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quantità di ditte femminili 
operative sul territorio (ov-
vero quelle che hanno al-
meno il 51% della proprietà 
azienddle) sono 8.148 (il 
22,7% delle 35.949 imprese 
complessive). Nello specifi-
co, sono 5.069 le riminesi 
che preferiscono la formula 
societaria dell'impresa indi-
viduale (25,3% delle 20.025 
complessive). Seguono 
2.137 società di persone 
(22,4% di 9.527), 852 socie-
tà di capitale (14,8% delle 
5.739 complessive) e 90 rac-
chiuse nella a dicitura "altre 
forme" (13,7% di 658 com-
plessive). E anche in questo 
caso non ci sono sco sta-
menti significativi analiz-
zando i primi cinque settori 
economici: 2.658 nel com-
mercio, 1.423 nei servizi di 
alloggio e ristorazione, 745 
nelle attività immobiliare, 
731 in agricoltura, silvicol-
tura e pesca e 652 come altre 
attività di servizi. 

In conclusione, segnalia-
mo che Eurosportello„ nel-
l'ambito del progetto co-fi-
nanziato dalla Commissio-
ne europea "Business En--
trepreneurship Women in 

Network Be-Win", ha lan-
ciato un invito — che scade il 
14 febbraio a presentare 
candidature per la selezio-
ne di 4 neo-imprenditrici 
tien Emilia Romagna. Lo 
scopo del progetto é quello 
di promuovere e sostenere 
l'imprenditoria femminile, 
soprattutto nella fase di 
start-up, attraverso la costi-
tuzione di una "Rete italia-
na delle donne imprenditri-
ci" basata su un meccani-
smo di "mento ring", dove 
alcune imprenditrici di suc-
cesso faranno da guida, tra-
sferendo le proprie cono-
scenze ed esperienze, a 4 
neo-imprenditrici, attra-
verso una serie di incontri, 
conferenze e seminari, an-
che online. Le 4 neo-im-
prenditrici emiliano-roma-
gnole selezionate avranno 
dunque un'importante op-
portunità di crescita profes-
sionale, grazie al supporto e 
all'esperienza delle 2 "men-
torr", che per l'Emilia Ro-
magna saranno Bruna Pa-
gnutti e Franca Meritarla 
(titolare di FL Fashion di 
Ravenna). Per informazio-
ni: euroinfa@ra.camcom.it 
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Imprese storiche: riaperte 
le iscrizioni al registro nazionale 

RAVENNA. «Riaperti i 
termini delle iscrizioni al 
Registro nazionale delle 
imprese storiche». La Ca-
mera di commercio chia-
ma all'appello le imprese 
ultracentenarie ancora 
in attività. Nell'ambito 
delle iniziative per il 150° 
anniversario del sistema 
camerale, che cade nel 
2012 (il 26 luglio 1862 il 
Parlamento italiano pro-
mulgava la legge istituti-
va degli enti camerali) U-
nioncamere ha deciso di 
riaprire i termini per le 
iscrizioni al RIS-Registro 
delle imprese storiche (i-
stituito nel 2011 per cele- 

brare i 150 anni dell'Uni-
tà d'Italia), che annovera 
attualmente quasi 1.800 
imprese ultracentenarie 
selezionate da 66 Camere 
di commercio. Il presi-
dente Gianfranco Bessi 
sottolinea la particolare 
valenza dell'iniziativa, 
accolta con favore dalle 
imprese ravennati già lo 
scorso anno: «Questo ri-
conoscimento valorizza 

positamente predisposto 
- tutte le imprese di qual-
siasi forma giuridica o-
peranti in qualsiasi set-
tore economico, iscritte 
nel Registro delle impre-
se e ancora attive, con e-
sercizio ininterrotto 
dell'attività nell'ambito 
del medesimo settore 
merceologico per un pe-
riodo non inferiore a 100 
anni. Tale requisito tem- 

porale deve essere essere 
maturato al 31 dicembre 
2011. Le domande do-
vranno pervenire alla 
Camera di commercio di 
Ravenna entro e non ol-
tre il 23 marzo 2012, an-
che tramite PEC (per le 
raccomandate farà fede il 
timbro con la data 
dell'ufficio postale accet-
tante), utilizzando l'ap-
posita modulistica, di-
sponibile sul sito web i-
s t i t u z i o n a le 
www.ra.camcom.it o 
presso l'ufficio Promo-
zione e comunicazione 
(per informazioni: tel. 
0544 481435). 

la tradizione imprendito-
riale del nostro territorio 
e mette in luce quel pa-
trimonio di esperienze e 
competenze nel "fare im-
presa" maturate negli 
anni, che, spesso, si tra-
mandano di generazione 
in generazione». Potran-
no candidarsi all'iscri-
zione al Registro delle 
imprese storiche - e otte-
nere così anche il logo ap- 

wallummíttgb, 
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economia del- 
Romana 

esporta beni
g 
 in 

• _A misura superiore 
a quelli che importa, realiz-
zando rilevanti surplus. Ri-
ferendoci all'area dell'egro 
parliamo, per il 2010, di 18 
miliardi di export contro 13 
di import, mentre allargan-
do lo sguardo all'econo-
mia-mondo i valori salgono 
a 42,3 e 26,6. Questo eleva-
to grado di apertura dipen-
de dalle sue solide tradizio-
ni manifatturiere. 

E di fronte agli industria-
li di una regione fatta così 
che, oggi, Alberto Bombas-
sei e Giorgio Squinzi espor-
ranno qui a Bologna i loro 
programmi per la presiden-
za di Confindustria. Benin-
teso, la stragrande maggio-
ranza delle imprese è di ri-
dotta dimensione (meno di 
io addetti), ma ciò non rac-
conta tutta la storia, Anzitut-
to, molte micro e piccole 
imprese vivono all'interno 
dei distretti industriali; il 
Monitor dei distretti di Inte-
sa Sanpaolo ne ha indivi-
duati 19 in regione (sui 140 
nazionali), capaci di espor-
tare 10,2 miliardi di beni pa-
ri a circa un quarto del-
l'export totale della regio-
ne. in secondo luogo, si so-
no affermate le medie im-
prese censite da Medioban-
ca e Unioncamere: 01 di 
500 sulle circa 4.000 del Pae-
se, spesso con posizioni di 
leadership in tante nicchie 
globali. In terzo luogo, an-
che i rami alti del tessuto 
produttivo emiliano roma-
gnolo danno i loro frutti: 
due delle pochissime multi-
nazionali italiane hanno se-
de lungo la Via Emil .w; non 
mancano poi imprese me-
dio-grandi che fatturano 
fra 300 milioni e un miliar-
do in settori tutt'altro che 
semplici come la farmaceu-
-dea, la meccanica raffinata, 
la moda. 

Guai riposare sugli allori, 
e la crescita dimensionale 
deve restare un imperativo  

categorico. Nell'economia 
davvero globale del nostro 
tempo non circolano solo 
le merci ma anche le fabbri-
che: un peso sempre cre-
scente sono venuti assu-
mendo gli investimenti di-
retti. esteri (€de). Giusto ieri 
il Fina nein Tintes dava con-. 
to delle trattative per la ven-
dita della Ducati. in genera-
le, anche Romagna 
non riesce a eguagliare le 
brillanti performance in ter-
mini di commercio interna-
zionale con un adeguato 
flusso di !Me, Che deve esse-- 
re sia in entrata che in usci-
ta. 

Il rapporto fra imprese e 
territorio — lungi dall'esse-
re insignificante si è fat-
to così ancor più vitile. Si è 
tornati a parlare di una nuo-
va politica industriale, che 
ha due grandi terreni d'ele-
zione (il sostegno all'inter-
nazionalizzazione e gli inve-
stimenti in «conoscenza») 
e deve fondarsi su un meto-
do condiviso (la partner-
ship fra pubblico e privato). 
Un esempio fra i tanti è sug-
gerito dall'appuntamento 
odierno degli industriali, 
parte importante della clas-
se dirigente, In Emilia Ro-
magna, Confindustria po-
trebbe avviare la riorganiz-
zazione del suo sistema for-
mativo, superando un'arti-
colazione basata su Scuole 
provinciali e aggregandole 
fra loro. Nel momento in 
cui anche nel mondo anglo-
sassone si riscoprono le vir-
tù dell'industria manifattu-
riera e si pone in discussio-
ne la supremazia assoluta 
del Master in Business Ad-
mi n i st rat i o n (il famoso 
Mba) nella formazione del-
le dite, c'è un supplemento 
di responsabilità per chi la 
manifattura non l'ha mai ab-
bandonata. Provare a co-
strdire qui in Emilia Roma-. 
gna una grande Scuola per 
l'«economia reale» rappre-
senta, mediamo, una chan- 
ce. 

RiPRODUZIONE SERVATA 
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Turnover Cali consistenti di imprese secondo i dati di Unioncamere. 

UNIONCAM2RZ 'VkILI.A Rk,',MANS IL SALDO DEL 4° TRIMESTRE 2011 E' IL PEGGIORE DAL 2001 

In regione 2.114 imprese in meno 
BOLOGNA 

A fine 2011, il totale delle im-
prese iscritte al Registro delle Ca-
mere di commercio dell'Emi-
lia-Romagna ammontava a 
475.716. L'andamento del quarto 
trimestre è il peggiore dal 2001: 
2.114 unità in meno. La, diminu-
zione è più ampia anche di quella 
registrata nel quarto trimestre del 
2009 e pone un serio dubbio sulla 
possibilità che possa proseguire la 
fase positiva che ha caratterizzato 

primi nove mesi dell'anno. Se si 
guarda l'intero 2011 le imprese 
iscritte sono lievemente aumen-
tate (408 unità, +0,5%). E quanto 
emerge da una elaborazione del 
Centro Studi di Unioncamere 
Emilia-Romagna su dati Movim-
prese. 

Nel trimestre le iscrizioni 
(5.786) sono nettamente diminuite 
mentre le cessazioni (7.980) sono 
leggermente aumentate rispetto 
allo scorso anno. L'indice di "tur-
n over lordo", somma delle imprese 

nate e di quelle cessate ed indica-
tore della dinamica imprenditoria-
ie, si è ridotto (2,9%) rispetto allo 
stesso mimestre dello scorso anno, 
su valori prossimi al minimo degli 
ultimi dieci anni. 

Grazie al migliore andamento 
della prima parte dell'anno, nono-
stante ]e iscrizioni (30.115) siano 
diminuite anche per l'intero 2011, 
sono rimaste al di sopra dei mi-
nimo del 2009. Non si sono ridotte 
in egual misura le cessazioni 
(29.992), ma si è comunque avuta 

una forte riduzione dell'indice di 
"turnover lordo" (12,6%). 

Più nel dettaglio, le società di 
capitale sono rimaste sostanzial-
mente invariate nel trimestre e so-
no giunte a rappresentare i121,5% 
delle imprese registrate. Le ditte 
individuali hanno subito una fles-
sione di L016 unità (-0,4%), le so-
cietà di persone sono diminuite di 
958 unità (-0,9%) e la consistenza 
delle imprese costituite come al-
tre forme societarie si è ridotta di 
156 unità (-1,3%). Nel trimestre so- 

lo il settore della fornitura di ac-
qua, reti fognarie, attività di ge-
stione dei rifiuti e risanamento ha 
fatto segnare un incremento ap-
prezzabile (+53 unità, +11,5%). Al 
contrario sono stati pesanti i cali 
dei commercio all'ingrosso e ai 
dettaglio; riparazione di autovei-
coli (486 unità), dell'agricoltura, 
silvicoltura e pesca (-483 unità), 
delle costruzioni (-374 unità) e 
delle attività manifatturiere (-271 
unità). Aumenti delle imprese re-
gistrate sono stati rilevati solo nei 
settori dei servizi. I più rilevanti 
sono avvenuti nelle attività :ramo-
biliari (+494 unità), nelle attività 
dei servizi di alloggio e ristora-
zione (+458 unità) e nelle attività 
professionali, scientifiche e tecni-
che (371 unità).* 

Pagina 34 
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Economia, un conto da 70 milioni 
Ieri pomeriggio incontro tra le categorie produttive 
Il Prefetto assicura di farsi tramite con il Governo 

L IL PUNTO 

Summit in Camera 
di commercio 

FORLÌ. Settanta milioni 
di danni per l'economia 
provinciale, ma il bilan-
cio definitivo sarà fatto 
solo alla fine del mese. 

Ieri in Camera di com-
mercio seduta straordi-
naria del consiglio per so-
stenere le richieste delle 
imprese con un summit 
di tutte le categorie eco-
nomiche. La prima serie 
di danni riguarda quelli 
materiali: 55 crolli e gravi 
lesioni in aziende agrico-
le, in gran parte alleva-
menti, altri 35 in aziende 
artigianali. «Non vi sono, 

Alberto Zambianchi 

però, solo i danni diretti -
ricorda  il presidente 
dell'ente, Alberto Zam-
bianchi - ma anche quelli 
relativi al calo di affari 
dei pubblici esercizi, dei 
negozi in sede fissa più in 

genere, della grande di-
stribuzione organizzata, 
fino ai guasti ai mezzi 
dell'autotrasporto priva-
to». Non stiamo parlando 
di costi, ma di danni nelle 
diverse fattispecie, molte 
delle quali non garantite 
spesso da efficaci sistemi 
di assicurazione. 

Il mondo agricolo ha an-
che sottolineato, attra-
verso Confagricoltura, 
Coldiretti e Cia, la preoc-
cupazione per le colture 
irrimediabilmente dan-
neggiate. «E' stata un'e-
mergenza - ricorda il pre- 

sidente della Provincia, 
Massimo Bulbi - senza 
precedenti, forse neppure 
nel 1929 (a noi risulta dal 
1887, ndr), mettendo a du-
ra prova tutta la comuni-
tà». «Tessuto sociale - gli 
fa eco il Prefetto, Angelo 
Trovato - che nel patto 
fra istituzioni e cittadini 
almeno su questo territo-
rio ha saputo fornire ri-
sposte». Ora le associazio-
ni economiche sono stati 
invitate ad un'energica a-
zione con precise richie-
ste. E' stato chiesto al si-
stema bancario la revi- 

pianificazione di opere di 
ripristino come investi- 
menti. La ridefinizione 
delle aliquote Imu per le 
seconde case da parte dei 
Comuni colpiti dall'emer- 
genza neve, in modo tale 
che non siano costretti a 
mantenere l'onerosa nuo- 
va ripartizione dell'impo- 
sta a favore dello Stato co- 
me invece è stato intro- 
dotto. Il Prefetto assicura 
il proprio interessamento 
verso Stato e Governo per 
le richieste degli operato- 
ri economici del territo- 
rio. In conclusione il set- 
tore commercio ha scelto 
come proprio rappresen- 
tante nell'ente Roberto 
Vignatelli, al posto dello 
scomparso Adolfo Trevi. 

Pietro Caruso 

sione dei criteri per la 
concessione dei crediti in 
relazione alla gravità 
dell'emergenza neve; agli 
enti assistenziali e previ-
denziali il differimento 
dei termini per il paga-
mento delle imposte e de-
gli oneri rivolti all'Inps e 
all'Inail; l'alleggerimento 
del peso fiscale attraver-
so la revisione degli studi 
di settore per alcune ca-
tegorie; agli enti locali la 
sospensione del patto di 
stabilità che impedisce il 
pagamento senza grandi 
ritardi, ma soprattutto la 
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i ci e avversari insieme per Fanti. 
Da Giuseppe Negrini, suo autista, alla leghista per il picchetto d'onore 

PER GIUSEPPE Negrini, classe adesione al partito, nel 1964», ri- molto moderne. Affrontava tema- 
1928, Guido Fanti «era un fratello corda Aldo Bacchiocch i), assesso- tiche innovative come un ragazzo 
maggiore, mi trattava con un ri- ri della sua giunta, amministrato- di 20 anni». Aveva «una freschez- 
spetto...». Lo chiama solo Guido ri ed eletti, cittadini. 	 za di mente_ e molto amore per 
(e. «Dozza era Pippo»), con gli oc- 	 la città», oltre «a un senso etico 
chi lucidi, uscito dalla camera ar- 	  per la cosa pubblica. Era una bella 
dente, Negrini è stato l'autista di ANNA MARIA CANCELUEM persona». 
Dozza e Fanti. Quando nel 1970 «Era una persona vera, Fanti diventò presidente della ne- IL RICORDO che «gli assomi- 
onata Regione, «mi voleva con con La freschezza di mente 	glia di più — dice la moglie — è 
lui. No Guido, sto qui... Avevo fat- di un ragazzo dì vent'anni» 	quello del presidente della Repub- 
to il concorso per capo servizio. E 	 blica, Giorgio Napolitano», che lo 
poi in Comune stavo bene». . 	bene». Loro sono nati A r iVa Anna i'vlaria Cancellieri, La camera ardente, in Sala Rossa, 	 lo stesso giorno dello stesso anno 
è aperta anche oggi (8.30-13.30), ministro dell Interno. «Guardi e nello stesso periodo sono stati se-
giorno di lutto cittadino. Alle 15, che lui era molto critico con lei», gretari del Pci, «Guido a Bologna 
in Sala Ercole, la commemorazio- le sussurra Maria Grazia (detta e Napolimno a Napoli». E stato 
ne ufficiale. Ieri, oltre 220 firme 	'Geppi'), moglie di Fimti, riferen- 	«molto stimìito, lo vedo da tutta ki 
sul libro 'in memoria' del sindaco dosi al periodo in cui la Cancellie -  gente che passa di qui». 
che governò Bologna dal 1966 al ri è stata commissario. Il ministro Molti sindaci «mi dicono che lui 
1970. Una sfilata di amici, alcune sorride. Fanti «era una persona ha insegnato loro a fare quel me- 
generazioni di compagni del Pci molto vera — ricorda —. Nono- stiere», continua la signora Maria t, 	 r 
(«Fanti firmò la mia richiesta di stante l'età era un uomo dalle idee Grazia. Poi, i libri. «Ne ha lasciati 

chilometri, che ora non so dove 
mettere... Non so nemmeno chi 
possa volere, per esempio, l'opera 
omnia di Karl Marx», E poi «la ca-
sa di Bologna la lasciamo. Sempre 
stati in affitto: lui non voleva aiu-
ti o favori. Quando uscì la notizia 
della casa al Colosseo di Scajola, 
mi disse: 'Vedi?'». 
Passa il senatore Filippo Berselli, 
del Pdl, c'è Enzo Raisi, deputato 
di Fli; ci sono esponenti del cen- 
trodestra: Paolo Foschini, Valen- 
tina Castaldini. La leghista Fran- 
cesca Scarano, vicepresidente del 
consiglio comunale, fa il suo tur- 
no nel picchetto d'onore, di fian- 
co al feretro. C'è Angelo Gugliel- 
mi: :(E difficile che un politico sia 
creativo. Lui lo era, ha inventato 
dimensioni e modi di fare iniziati 
con lui e forse scomparsi con lui». 

1.0. 
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invita tutti gli assodati 
a osservare un minuto 
di sitenzio al momento 
della partenza dei. feretro 

L'Anph «Fanti è stato 
un atto esempio 
di dedizione alle 
istituzioni democratiche» 

Neva Fanti con Pierluigi 
Cervellati e Andrea Emiliani 

, 

li ministro Anna Maria Cancellieri, di fianco al sindaco 
Virginio Merola, è venuta da Roma per l'omaggio a Fanti 

eAM (ks`Z)C) 

«11  meglio 
del comunismo 
di quegli anni» 

GUIDO Fanti «è stato l'ern-
blema di tutto ciò che di positi-
vo il comunismo emiliano ha 
prodotto negli anni del dopo-
guerra». Dell'ex sindaco, il lea-
der dell'Udc ricorda «la capaci-
tà amministrativa importante» 
e «la grande progettualità per 
la città». Dopo di lui, commen-
ta l'ex presidente della Came-
ra, «la spinta progettuale si è 
molto appannata». 
Con Fanti., Casini ricorda an-
che la politica di quegli anni, 
«che qualcuno definì 'consocia-
tivismo' ,fra Dc e Pci». In real-
tà, spiega Casini, «si trattava 
di una collaborazione sempre 
nellínteresse della città». I de-
mocristiani «dalla Cassa di ri-
sparmio, la Camera di commer-
cio e la Fiera», i comunisti «dal 
Comune e dagli enti locali». 
Più che liquidare l'intesa Dc-
Pci di quegli anni come conso-
ciativismo, afferma Casini, «N-
sognerebbe piuttosto pensare a 
una formula virtuosa: línteres-
se d)dla città al primo posto e la 
capacità di progettare insieme 
il nuovo, ciascuno nei propri 
ambiti». 
li leader dell'Udc ricorda quin-
di «importanti personalità del-
la Dc di allora: Felicori, Rub-
bi, GoiTieri (Per citare solo chi 
non c'è più) che insieme ad al-
tri contribuirono in modo impor-
tante a quella stagione». 

L o. 
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Conciliazione. Prima del «passaggio» obbligatorio 

Nel 2010 a quota 86mila 
le procedure alternative 

MILANO 

zAtz Un'inaugurazione dell'al-
tro" anno giudiziario. È quella che 
si è tenuta ieri alla sede milanese 
della Camera di commercio per la 
presentazione del quinto rappor-
to sulla diffusione della giustizia 
alternativa in Italia. Presentazio-
ne svoltasi davanti ai vertici de 
uffici giudiziari con il presidente 
del Tribunale Livia Pomodoro e 
della Corte d'appello Giovanni 
Canzio. Una maniera per fare il 
punto, i dati sono relativi al 2010, 

SU tutto quello che ha preceduto 
l'entrata in vigore della mediazio-
ne obbligatoria avvenuta lo scor-
so marzo. Un po' una fotografia 
"prima della rivoluzione". 

Sono state oltre 86mila le pro-
cedure di giustizia alternativa av-
viate in Italia tra arbitrati ammi-
nistrati (753), conciliazioni Co-
recom (i comitati regionali per le 

I DATI 
Mediazione amministrata 
con valore medio 
di 16.331 euro 
mentre la durata si ferma 
a 56 giorni complessivi 

comunicazioni, 49.348), negozia-
zioni paritetiche (17.4o7), media-
zioni amministrate (18.525) e rias-
segnazioni di nomi a dominio 
(50). Cresce il numero dei suc-
cessi: quando le parti ripresenta-
no in mediazione, viene raggiun-
to l'accordo in più del 74% dei ca-
si, tendenza che viene conferma-
ta per il 2011 dalle proiezioni for-
nite da Unioncamere nazionale. 
Aumenta anche il numero delle 
parti chiamate in mediazione 
che decidono di partecipare agli 
incontri e il professionista man-
tiene un ruolo centrale, assisten-
do la parte nell'84% dei casi. 

Il Rapporto Isdaci monitora 
anche le altre forme di giustizia al-
ternativa, a partire dall'arbitrato 
amministrato, per il quale si rile- 

va un aumento del valore medio 
delle controversie, nonostante il 
ricorso allo strumento sia sostan-
zialmente in stasi rispetto al 
2009. Boom di procedimenti per 
i Corecom, che con 49.348 do-
mande (57,3%), registrano il mag-
gior incremento con un +13,7 per 
cento. In notevole crescita, inol-
tre, l'attività decisoria di alcune 
Autorità pubbliche, dato che sot-
tolinea le grandi potenzialità di 
questo fenomeno sostanzialmen-
te ancora poco utilizzato. 

La giustizia alternativa si con-
ferma più veloce di quella ordina-
ria:228 giorni in media la durata di 
una procedura di arbitrato, circa 
56 giorni per la mediazione ammi-
nistrata, contro i sette anni e tre 
mesi per la definizione dei proce-
dimenti di giustizia civile, così co-
me dichiarato dal ministro Paola 
Severino nella relazione sull'am-
ministrazione della Giustizia 
nell'anno 2ou. Il valore medio del-
le controversie è di circa 52omila 
euro per gli arbitrati, +166%, e di 
16.331 euro per la mediazione am-
ministrata. Le materie del conten-
dere sono state soprattutto teleco-
municazioni, commercio e con-
tratti bancari e fmanziari per la 
mediazione, diritto societario, ap-
palti, commercio e immobiliare 
per gli arbitrati. 

Nel corso della mattinata i ri-
flettori si sono concentrati anche 
sulla mediazione obbligatoria 
per sottolineare, filo conduttore 
degli interventi di Tiziana Pom-
peivicesegretario di Unioncame-
re e di Stefano Azzali segretario 
generale della Camera arbitrale 
di Milano, la necessità di control-
li più puntuali e incisivi sugli orga-
nismi dimediazione. Remo Dano-
vi, ex presidente del Cnf, ha chia-
rito le ragioni dell'ostilità dell'av-
vocatura mentre Felice Ruscetta, 
commercialisti, e Maria Nives 
Iannaccone, notariato, hanno fat-
to il punto sull'azione dei profes-
sionisti. 

G. Ne. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il rubinetto del credito. Tra banche e imprese si lavora a un accordo per riaprire i flussi di finanziamento alle piccole e medie imprese 
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A arme tredit crunch. Associazioni e banchieri lavorano su misure «anche non convenzionali» per rilanciare l'economia 

Un piano per garantir' e liquidità 
Allo studio un mix di interventi che dovrà assicurare più finanziamenti alle aziende 

Rossella Bocciarelli 
ROMA 

Nel corso dell'ultima audi-
zione di fronte ai rappresentan-
ti del Senato il presidente 
dell'Abi, Giuseppe Mussari, ha 
tenuto a sottolineare che sul 
credito alle imprese il sistema 
bancario «sta facendo il massi-
mo, nelle difficilissime condi-
zioni date». E ha sottolineato 
che «in questa fase dobbiamo 
ragionare su misure non con-
venzionali come quelle del 
2009, con le altre associazioni 
di impresa» ricordando anche 
che la moratoria del 2009 «è co-
stata alla banche, in termini di 
liquidità, 15 miliardi». 

Già, ma quali sono queste 
"misure non convenzionali" al-
le quale ha fatto riferimento il 
responsabile di Palazzo Altie-
ri? Per laverità, i lavori sono an-
cora in corso e tra le varie asso-
ciazioni (Confindustria, Rete-
imprese Italia, Alleanza coope-
rative) e i rappresentanti dei 
banchieri per 'il momento si è 
ancora nella fase di lavorazio-
ne tecnica di un nuovo "Avviso 
comune", quella che serve per 
comprendere le esigenze delle 
piccole e medie aziende. 

Ma i tempi per arrivare a so-
stituire quell'accordo che at-
traverso alcune proroghe ha 
permesso fino al 31 gennaio 
scorso di sospendere il paga-
mento degli interessi e delle ra-
te di debiti che le aziende non 
riuscivano ad onorare saranno 
rapidi, assicurano tutti i parte-
cipanti al tavolo. Il vecchio ac-
cordo ha interessato 26omila 
imprese e ha lasciato, come ha 
ricordato Mussari, 15 miliardi 
di liquidità all'interno del siste-
ma economico. 

11 nuovo, nelle intenzioni di 
chilo sta mettendo a punto, do-
vrebbe essere articolato come 
un pacchetto di misure con va-
rie opzioni possibili per le 
aziende interessate (la platea 
resta per l'appunto quella del-
le piccole e medie imprese so-
stanzialmente sane e vitali, an- 

IL DOSSIER 
Mussari: il sistema sta 
facendo il massimo, viste 
le condizioni - Un'attenzione 
particolare sarà riservata 
alle ricapitalizzazioni 

RATIN G ITALIA 

EFFICACIA SULLA CR 
	

A 
MEDIA 

L'accordo che si profila è utile 
perché si riferisce ai finanziamenti 
a breve ma anche a quelli a lungo 
termine. Tuttavia, a quanto pare, 
sarà limitato alle Pmi 

ACILITA D'ACCE,SSO 
ALTA 

L'accesso al credito in seguito 
all'accordo in itinere dovrebbe 
essere più semplice: dovrebbe 
migliorare l'accesso al credito sia 
a breve, per esigenze di cassa, sia 
per gli investimenti a lungo 

che se alle prese con alcuni 
problemi di liquidità): il mix al-
lo studio dovrebbe in pratica 
prevedere gli interventi a bre-
ve, vale a dire una soluzione 
per i problemi di finanziamen-
to per cassa ma dovrebbe con-
tenere anche misure relative 
ai finanziamenti a medio-lun-
go termine. 

Infine, il nuovo accordo do-
vrebbe prendere in considera-
zione gli aspetti della ricapita-
lizzazione delle imprese: oggi, 
infatti, sono già previste delle 
misure di incentivazione fisca-
le attraverso l'Ace (acronimo 
di allowance for corporate 
equity) per le imprese che deci-
dono di ricapitalizzare. Le mi-
sure alle quali i tecnici dell'Abi 
e delle aziende stanno pensan-
do sono quindi interventi di fi-
nanziamento bancario a fronte 
di ricapitalizzazioni già incenti-
vate dal fisco. 

Di sicuro, di una cura partico-
lare verso le pmi e di un'atten-
zione affinché il credito conti-
nui ad affluire verso le aziende 
sane c'è bisogno, in una fase di 
congiuntura economica severa 
come l'attuale. 

Non è certo per caso che il 
presidente della Banca centra-
le europea Mario Draghi 
nell'ultima riunione del gover-
ning council di Francoforte ha 
mostrato preoccupazione per 
i segni recenti di deteriora-
mento della dinamica del cre-
dito, in parte determinati, ha ri-
cordato, anche da fattori d'of-
ferta. E ha incoraggiato l'inte-
ro sistema bancario europeo a 
servirsi abbondantemente del-
la prossima operazione di fi-
nanziamento straordinario a 
tre anni del sistema creditizio 
che la Bce dovrebbe realizzare 
il 29 febbraio prossimo, desti-
nino le risorse al finanziamen-
to dell'economia. Il rischio ere-
dit-crunch come frutto avvele-
nato di una crisi finanziaria 
che potrebbe essere finalmen-
te alle spalle è insomma anco-
ra in agguato. 

All'Abi, tuttavia, tengono a 
sottolineare che gli ultimi dati 
relativi all'Italia, quelli che se-
gnalano come in dicembre l'in-
cremento tendenziale degli im-
pieghi all'economia siano pari 
al per cento dimostrano an-
che Che nel Paese per fortuna  

si può ancora parlare di rallen-
tamento' della crescita dei pre-
stiti e non di flessione vera e 
propria come invece sta acce-
dendo in altri paesi (la Spagna 
per esempio ha fatto registra-
re un -5,8 per cento; invece in 
Germania la crescita tenden-
ziale dei prestiti all'economia 
è pari al +1,5%). 

Inoltre, osservano ancora a 
Palazzo Altieri, l'ultima len-
ding survey della Banca centra-
le europea e quella della Banca 
d'Italia con particolare riferi-
mento al nostro Paese, oltre a 
mettere in evidenza il deterio-
ramento delle attese e l'aumen-
to della percezione del rischio 
da parte delle banche, ha anche 
mostrato una forte caduta della 
domanda di prestiti per investi-
menti e per fusioni e acquisizio-
ni. In sostanza, tanto le banche 
quanto le aziende di credito 
percepiscono in modo molto 
netto l'ingresso in recessione 
dell'economia italiana. Tanto 
più essenziale, quindi, che tutti 
cerchino di contenere al massi-
mo la durata del "momento no" 
dell'economia. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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NUOVE SOFFERENZE DEL SETTORE PRODUTTIVO 
Variazioni percentuali 

— Totale imprese «— Manifattura — Costruzioni — Servizi 
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Credito difficile per le imprese: la situazione in quattro regioni 

PRESTITI BANCARI 
Dati mensili; variazioni percentuali sui 12 mesi 

Imprese 	Famiglie consumatrici 	Totale 

2006 
	

2007 

-10 

Fonte: Banca d 'Italia 

i I VENETO 

1170% è in difficoltà 
Ossigeno da Intesa 

Patto banche-Regione 
per superare la stretta 

2008 2009 2010 2011 

Barbara Ganz 
PADOVA 

Superare la contrapposizio-
ne fra banche e imprese, e riapri-
re il dialogo. Mentre si moltipli-
cano gli accordi sul territorio -
l'ultimo, con Intesa Sanpaolo, 
prevede un plafond di 1,3 miliar-
di per le Pmi - la via veneta per 
superare il credit crunch parte 
dall'autocritica: «L'accesso al 
credito passa anche per una gran-
de capacità di trasparenza dapar-
te del richiedente, e dalla soluzio-
ne di due problemi storici: dimo-
strare la solidità dei propri asset 
anche intangibili, a cominciare 
dal capitale umano, e fornire in-
formazioni sulle prospettive fu-
ture della propria azienda trami-
te un business plan accurato. Fi-
nora entrambe le parti hanno 
peccato» osserva Alberto Ba-
ban, presidente Piccola indu-
stria di Confindustria Veneto. 
«C'è la consapevolezza diffusa 
che le banche hanno gravi pro-
blemi - dice Alessandro Varda-
nega, presidente Unindustria 
Treviso - e che la soluzione va 
cercata insieme. In un territorio 
fatto di Pmi, il nostro obiettivo è 
far comprendere l'importanza 
di sviluppare una competenza 
anche finanziaria. Nella nostra 
area una task force di esperti for-
nisce la consulenza necessaria af-
fiancando nella richiesta di credi- 

to». Le proposte non mancano: 
«Le banche potrebbeito premia-
re lo sforzo compiuto dalle azien-
de per rendere più solido un tes-
suto produttivo fragile tramite 
aggregazioni, ma anche contrat-
ti di rete, filiere, consorzi» ag-
giunge Mauro Vignandel, diret-
tore generale del Cofidi Venezia-
no. Il 2on ha lasciato il segno: nel 
Padovano, il 70% delle aziende 
segnala difficoltà: «Il nodo, più • 
che il costo, è l'accesso ai finan-
ziamenti - sottolinea Massimo 
Pavin, presidente di Confindu-
stria Padova -. A volte il solo fat-
to di appartenere a un settore, ti-
picamente oggi le costruzioni, 
preclude ogni possibilità. Alle 
aziende diciamo che non basta 
descrivere un bisogno, occorre 
strutturare la propria domanda 
convincendo l'interlocutore del-
la solidità e longevità della pro-
pria idea. Alle banche chiediamo 
di assumersi le proprie responsa-
bilità dicendo si o no con cogni-
zione di causa». 

RIPRODUZIONE.  ISERVATA 

9 nmi miliardi 

Il plafond per le Pmi venete 
La dote messa a disposizione 
da Intesa Sanpaolo 

FIRENZE 

RU-9 La Toscana "fa sistema" 
sul fronte del credito. A fine 
gennaio, Regione e banche 
(le principali) hanno firmato 
un accordo per la concessio-
ne di finanziamenti alle im-
prese. Grazie alla garanzia di 
Fidi Toscana, la finanziaria re-
gionale pubblico-privata, i 
tassi d'interesse diventano 
mediamente più bassi di un 
punto-un punto e mezzo ri-
spetto a quelli applicati nor-
malmente. Una boccata d'os-
sigeno, che si aggiunge al fon-
do di 5,5 milioni messo a di-
sposizione sempre dalla Re-
gione per la concessione di ga-
ranzie-  (l'8o% a titolo gratuito 
fino a un massimo di 800mila 
euro) alle Pmi che effettuano 
investimenti in Toscana. 

«Quello del credito è il prin-
cipale problema che le nostre 
imprese devono affrontare in 
questo momento», dice Gian-
franco Simoncini, assessore 
regionale alle attività produtti-
ve. «È importante che le azien-
de sane, che investono per cre-
scere, trovino le risorse neces-
sarie - sottolinea Pierfrance-
sco Pacini, presidente di Con-
findustria e di Unioncamere 
Toscana -.E speriamo che pre-
sto a Roma si sblocchino i pa-
gamenti della Pubblica ammi- 

nistrazione, così come sareb-
be importante attivare in To-
scana altri fondi di private 
equity». Per Luciano Nebbia, 
direttore regionale Toscana, 
Umbria, Lazio, Sardegna di In 
tesa Sanpaolo, «le problemati-
che di numerose imprese so-
no legate alla liquidità corren-
te e alla capacità d'incasso, sia 
dal privato che dal pubblico». 

I dati Bankitalia non eviden-
ziano una flessione dell'attivi-
tà creditizia in Toscana: 112,8o 
miliardi gli impieghi erogati a 
settembre 2011 e 112,86 a no-
vembre. Ma dimensione e soli-
dità delle aziende fanno la dif-
ferenza. Di sicuro, c'è un incre-
mento preoccupante del feno-
meno dell'usura, di cui sono 
vittime principalmente i com-
mercianti (ma non solo). L'ulti-
mo rapporto Sos Impresa par-
la di 4omila usurai attivi in re-
gione lo scorso anno (erano 
25mila nel 2008). 

C.Per. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

5 mil oni 
L'iniziativa di Regione Toscana 
Il fondo per la concessione 
di garanzie alle Pmi 
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GIU 2011 
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INCIDENZA DELLE PARTITE DETERIORATE SUI PRESTITI ALLE IMPRESE 
Valori percentuali 
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31 CAMPANIA 

Crescono i timori 
sugli effetti «post due» 

DIFFICOLTÀ DI RIMBORSO DEI PRESTITI DA PARTE DELLE IMPRESE 
Quota percentuale sul totale dei prestiti 

Crediti scaduti* 	Crediti ristrutturati 	Incagli 

2006 	2007 	2008 	2009 	2010 	2011 

12 

(*) crediti scaduti da oltre 90 giorni 
	

Fonte: Banca d'Italia 

41 SICILIA 

Con Jeremie alle Pmi 
prestiti per 110 milioni 

Vera Viola 
NAPOLI 

>. Credito difficile, costo 
del denaro troppo alto, e pre-
visioni negative per il prossi-
mo mese. Le imprese campa-
ne temono che a marzo si co-
minceranno a sentire gli effet-
ti della normativa europea 
"past due" (entrata in vigore a 
inizio anno) che impone alle 
banche di segnalare gli sconfi-
namenti dopo 90 giorni anzi-
ché i80. «Prevediamo che a 
marzo una percentuale altissi-
ma di imprese finirà in centrale 
rischi - dice Bruno Scuotto, pre-
sidente campano e vice presi-
dente nazionale con delega al 
Mezzogiorno di Piccola indu-
stria (Confindustria) - la Pa 
continua a tardare i pagamenti 
e di conseguenza le imprese 
non riescono a rispettare le sca-
denze con il credito». Il Comu-
ne di Napoli ha siglato un accor-
do con l'Associazione costrut-
tori che riconosce alle imprese 
la possibilità di cedere il pro-
prio credito verso l'ente che of-
fre garanzie sul proprio patri-
monio immobiliare. Ma Scuot-
to avverte: «Si lavora molto e 
sempre sulle garanzie, ma pri-
ma o poi non basteranno. C'è bi-
sogno di liquidità e a un costo 
non troppo alto». Difficoltà di 
accedere al credito anche per 

Ambrogio Prezioso, costrutto-
re napoletano e vicepresidente 
di Inarch, l'Istituto nazionale di 
architettura: «È necessario indi-
viduare meccanismi per la cre-
scita e quindi per allargare i cor-
doni del credito». Giuseppe Ca-
stagna, presidente di Abi in 
Campania e direttore generale 
del Banco di Napoli, cerca di 
lanciare un messaggio di inco-
raggiamento. «Vedo una 
schiarita - dice - grazie all'ab-
bassamento dello spread e alla 
Bce che riversa liquidità sul si-
stema bancario: negli ultimi 
quindici giorni d'i sono più ri-
sorse da destinare alle impre-
se. Anche se resta bassa la do-
manda di credito per investi-
menti. Quanto al "past due", in-
dubbiamente a fine primo tri-
mestre potrà esserci un peg-
gioramento dei rating della 
clientela». La Regione mette 
in campo il Fondo per il Micro-
credito da ioo milioni. Primo 
bando a giugno. 

-E` RIPRODUZIONE RISERVATA 

100 milioni 
Fondo per il Microcredito 
La Regione dovrebbe pubblicare 
il primo bando a giugno 

Nino Amadore 
PALERMO 

Una dote di no milio-
ni di etiro destinata allo 
sviluppo aziendale delle 
piccole e medie imprese 
siciliane. È quanto pre-
vede Jeremie Sicilia, ini-
ziativa nata dall'accor-
do tra la Regione sicilia-
na e il Fei (il Fondo euro-
peo di investimenti) e ge-
stita da Bnl. L'iniziativa è 
stata presentata ieri a Paler-
mo mentre oggi lo sarà a Cata-
nia. Le risorse (44 milioni di 
euro dal Fei e 66 milioni dalla 
Bnl) serviranno a cofmanzia-
re progetti di investimento 
delle Pmi siciliane fino a 
400mila euro, anche se è allo 
studio la possibilità che una 
parte delle risorse possa fi-
nanziare progetti tra i 400mi-
la e un milione. Ma in questo 
caso serve un accordo tra la 
Regione siciliana e il Fei. Da 
lunedì prossimo sarà possibi-
le presentare le domande ri-
volgendosi alle filiali di Bnl: 
per il momento possono acce-
dere le imprese che aderisco-
no a uno dei Consorzi di ga-
ranzia fidi convenzionati con 
la banca del Gruppo Bnp Pa-
ribas, ma, su richiesta del pre-
sidente di Assoconfmdi Sici-
lia Mario Filippello, nelle  

prossime settimane dovreb-
bero esserci incontri finaliz-
zati alla firma di nuove con-
venzioni per allargare la pla-
tea delle imprese. «Le azien-
de siciliane potranno richie-
dere così fmanziamenti, con 
un tasso decisamente agevo-
lato» è il commento dell'as-
sessore all'Economia Gaeta-
no Armao. 

Funziona così: verranno 
erogati prestiti chirografari 
o ipotecari confinanziati per 
il 6o% con fondi Bnl a tasso 
convenzionato e per il 4o% 
con fondi Fesr con rimorso 
del solo capitale. Una buona 
boccata d'ossigeno per un si-
stema imprenditoriale in dif-
ficoltà: «I dati sul sistema del 
credito in Sicilia - ribadisce 
l'assessore - evidenziano un 
dato grave: in Sicilia si paga 
un tasso di interesse sui pre-
stiti più elevato di almeno 
due punti percentuali rispet-
to al resto d'Italia». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La dote 
Fondi destinati a confinanziare 
progetti di investimento 
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Giustizia alternativa, sono 
86 mila le procedure avviate 
Boom di conciliazioni e mediazioni. Raggiunta quota 86 mila 
per le procedure di giustizia alternativa, che risultano anche 
più veloci di quelle ordinarie. Nel 2010 in Italia sono state 
avviate 49.348 conciliazioni Corecom, 18.525 mediazioni am-
ministrative e 17.407 negoziazioni paritetiche. Sono stati 
inoltre avviati 753 arbitrati amministrativi e 50 riassegnazio-
ni di nomi a dominio. È il bilancio del Quinto rapporto sulla 
diffusione della giustizia alternativa in Italia, realizzato in 
collaborazione dalla Camera di commercio di Milano, Union-
camere e Isdaci, l'Istituto scientifico per l'arbitrato, la me-
diazione e il diritto commerciale, con il patreicinio della Ca-
mera dei deputati e di Regione Lombardia. Secondo quanto 
emerge dal Rapporto, nonostante il 2010 sia stato un «anno 
di transizione», è cresciuto il numero dei successi: quando le 
parti si presentano in mediazione, viene raggiunto l'accordo 
in più del 74% dei casi, tendenza che viene confermata per 
il 2011 dalle proiezioni fornite da Unioncamere nazionale. È 
aumentato anche il numero delle parti chiamate in mediazio-
ne che decidono di partecipare agli incontri. Mentre il pro-
fessionista mantiene un ruolo centrale, assistendo la parte 
nell'84% dei casi. Il Rapporto prosegue inoltre nell'opera 
di monitoraggio delle altre forme di giustizia alternativa, a 
partire dall'arbitrato amministrato, per il quale si rileva un 
aumento del valore medio delle controversie, nonostante il 
ricorso allo strumento sia sostanzialmente in stasi rispetto 
al 2009. Forte crescita anche per le conciliazioni Corecom 
che con 49.348 domande (57,3%) registrano il maggior incre-
mento con un +13,7%. In crescita anche l'attività decisoria 
di alcune Autorità pubbliche. Le forme di giustizia alterna-
tiva sono più veloci di quelle ordinarie: 228 giorni in media 
la durata di una procedura di arbitrato, circa 56 giorni per 
la mediazione amministrata, contro i 7 anni e tre mesi per 
la definizione dei procedimenti di giustizia civile. Il valore 
medio delle controversie è di circa 520 mila euro per gli 
arbitrati ( +166% ) e di 16.331 euro per la mediazione ammi-
nistrata. Le materie del contendere sono state soprattutto 
telecomunicazioni, commercio e contratti bancari e finanzia-
ri per la mediazione, diritto societario, appalti, commercio 
e immobiliare per gli arbitrati. Nel 2010 sono state 17.387 
le mediazioni amministrate presso le camere di commercio 
(94% del totale), di cui il 71% tra imprese e consumatori e 
il 26% tra imprese. 

Matteo Rigamonti 
	0 Riproduzione riservata--IM 
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DA COMUNE E CAMERA DI COMMERCIO 

Contributi per 15 donne 
che vogliono creare impresa 
Un'opportun:ità che 15 donne 
che aspirano ad avviare un'im-
presa avranno la possibilità di 
cogliere beneficiando dei finan-
ziamenti (fino a 6,000 euro) e 
dei servizi di accompagnamen-
to previsti dal progetto Start, 
nato dalla collaborazione tra la 
Camera di Commercio di Ferra-
ra, il Comune di Ferrara ed il 
Comitato -provinciale per l'im-
prenditoria femminile, con 
contributi a fondo perduto. 
L'iniziativa, che partirà. il pros-
simo 27 febbraio, prevede un 
budget iniziale di 45,000 euro 
per finanziare, in particolare, le 
spese sostenu-
te per parcei-
le e co-
sti relativi alla 
costituzione 
d'impresa, la 
redazione del 
progetto d'im-
presa, la con 
sulenza spe-
cialistica nel-
le aree aree del 
marketing, 
della logisti- 
ca, della produzione, del perso-
nale, dell'organizzazione, dei 
sistemi informativi, economi-
co-finanziaria e della contrat-
tualistica, le analisi di mercato, 
i piani di comunicazione e i ca-
noni di affitto dei locali sede 
dell'attività d'impresa. Una se-
rie di servizi gratuiti e contribu-
ti a fondo perduto, dunque, per 
donne disoccupate, in cassa in-
tegrazione o in mobilità, con 
particolari vantaggi per le un-
der 35, che intendano avviare 
una nuova impresa in forma 
sia individuale, sia societaria. 

«i dati del nostro Osservato-
rio dell'economia - ha sottoli-
neato Carlo Alberto Roncarati, 
presidente della Camera di 
Commercio di Ferrara - dicono  

che nel 2011 le imprese ferrare-
si che hanno chiuso un anno 
dopo avere aperto sono state ol-
tre 700. Sicuramente la crisi 
economica in corso ha favorito 
queste cessazioni. Ma non è 
possibile ignorare il fatto che 
una delle principali cause di 
morte prematura delle imprese 
sia l'eccessiva improvvisazione 
dell'imprenditore o dell'aspi-
rante imprenditore, che ha bru-
ciato troppo in fretta le sue tap-
pe, oppure si è fidato unica-
mente del suo "fiuto" impren-
ditoriale senza considerare gli 
aspetti più complessi del suo 

business», «II 
Comune di 
Ferrara - ha af-
fermato D can-
na Marescot-
ti, assessore 
alle Attività 
produttive 
della Città ca-
poluogo è 
impegnato da 
tempo nel fa-
vorire e soste- 
nere la crea-

zione di nuove imprese non so-
lo attraverso la semplificazione 
amministrativa, ma anche, con 
il supporto delle associazioni 
di categoria, accompagnando 
le migliori idee alla elaborazio-
ne del business pian, fornendo 
informazioni sul microcredito 
e sugli eventuali bandi di con-
cessione di contributi pubblici 
da parte della Regione e dello 
Stato». «Per rilanciare la nostra 
provincia - ha detto la presiden-
te del Comitato provinciale per 
l'imprenditoria femminile, Fio-
renza Bignozzi - c'è un bisogno 
estremo di :forze nuove e dina-
miche, capaci di guardare la re-
altà con occhi diversi, più co-
raggiosi e determinati, come 
sono le imprenditrici». 

L'iniziativa 
partirà 

il 27 febbraio e prevede 
un budget iniziale 
di 45.000 euro 
per finanziare le spese 
di avviamento 
della società 
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commernoratione Le parole del sindaco e del governatore Errani prima dei funerali in forma privata 

Merola: «Addio a. Fanti, capitano coraggioso» 
Un lungo applauso accompa-

gna l'uscita del feretro di Guido 
Fanti dalla Sala d'Ercole di Pa-
lazzo d'Accursio, ieri al termine 
della commemorazione dell'ex 
sindaco. Un addio commosso, a 
cui hanno partecipato tutte le 
autorità cittadine, dal prefetto 
Tranfaglia al questore Stingo-
ne, il rettore Dionigi, il presi-- 
dente della Camera di commer-
cio Filetti, quello della Fiera 
Campagnoli, l'ex sindaco civi-
co-polista Guazzaloca, gli ex de 
Marabini e Tesini,il mitico se-
gretario generale Medini, asses-
sori di ieri (a cominciare da 
Adriana Lodi che Fanti volle in 
giunta) e di oggi, lo stato mag-
giore del partito, dal Pci. di allo- 

ra attraverso le sue varie evolu-
zioni fino al Pd. Accanto a Gep-- 
pi, la moglie di Fanti, anche Re-
nato Zangheri, che prese il suo 
posto quando lui diventò il pri-
mo presidente della Regione. 

Si comincia con la lettura del 
messaggio di cordoglio del pre-
sidente della Repubblica Napoli-
tano, e poi di quelli dei presi-
denti dell'Europarlamento 
Schulz, del Senato Schifani e 
della Camera Fini. Il sindaco 
Merola fatica a trattenere la 
commozione quando ricorda 
una telefonata di Fanti dopo 
un'intervista: «Bene l'intervi-
sta, mi ha detto, ma dici troppi 
io, devi dire più spesso noi». 
Per Merola Fanti è stato «un ca- 

pitano coraggioso di equipaggi 
fantastici, che ha espresso la 
sua personalità nell'ascolto e 
:nel confronto senza l'aspirazio-
ne di essere un uomo solo al co-
mando». 

11 governatore Errani, che de-
finisce il suo predecessore «un 
pezzo di storia vivente di que-
sta comunità, un riformista te-
nace e rigoroso», annuncia l'in- 

flgllo Leonardo 
«È stato una spina 
nei fianco per molti di voi 
La dignità è il prezioso 
omaggio che ci lascia» 

titolazione della sala polivalen-
te dell'assemblea regionale a 
Fanti. E si commuove ricordan-
do di aver incontrato «un uo-
mo che non ha mai smesso di 
impegnarsi, di pensare non a 
sé ma agli altri, al futuro». 

Per la famiglia il figlio Lan-
franco lo ricorda come «un 
grande uomo e un grande pa-
dre», «una spina nel fianco per 
tanti di voi, ma anche come pa-
dre non era male, quando ave-
va un'idea era difficile dargli 
contro. La dignità è il prezioso 
omaggio che ci lascia». Poi i fu-
nerali in forma privata. 

Marina Amaduzzi 
marina.arriaduzzi@res.it 

C 141PRWUZIJNE RISEI4VALS 

Uultlrou saluto 
Il feretro di Guido Fanti nella sala d'Ercole di Palazzo d'Accursio, 
durante la commemoriazione ufficale di ieri, mentre parla 
sindaco Merola. Accanto alla moglie Geppí c'è Renato Zangheri 
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press LITE 
15/02/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

Lo studio Nelle azience cella Provincia 

Unioneamere: 
previste 4.000 
nuove assunzioni 

Le imprese bolognesi prevedono di assumere 
4002o persone nei prossimi mesi, E quanto risulta 
dall'indagine Exclesior sui programmi occupazio-
nali delle imprese rilevati da Unioncamere per la 
provincia di Bologna. 

Tre assunzioni previste su quattro si concentra- 
no nei servizi, dove prevale il turismo-ristorazio- 
ne (oltre 700 assunzioni, pari al 18% del totale), 
seguito dal commercio (5oo assunzioni, 13%) e 
dai servizi alle persone (450, 11%). Nell'industria 
le assunzioni si concentreranno soprattutto nella 

metalmeccanica ed elet-
tronica (Goo assunzio-
ni, 15% del totale). Le 
aSSUEIZiOni sono distri-
buite abbastanza equa-
mente fra imprese con 
meno di 50 dipendenti 
(47% del totale) e lin-- 
prese di itna.ggiori di-
mensioni (53%). Le pri-
me cinque professioni 
più richieste sono: spe-
cialisti e tecnici ammi-
nistrativi, finanziari e 
bancari (560 assunzio-
ni), cuochi, camerieri e 
professioni simili 
(440), operai nelle atti-
vità metalmeccaniche e 
elettromeccaniche 
(380), commessi e altro 
personale di vendita 
nelle attività commer-
ciali (320), addetti alla 

gestione dei magazzini e spedizionieri (210). Piut- 
tosto sostenuta, supera le 13oo unità, per una quo- 
ta pari al 33% del totale, la richiesta delle professio- 
ni high skîli, cioè dirigenti, professioni altamente 
specializzate e tecnici. Questa domanda di figure 
di alto profilo supera di otto punti la media regio- 
nale e di 11 punti quella nazionale. 

A laureati e diplomati è rivolto il 58% delle as-
sunzioni previste. In quattro casi su dieci gli im-
prenditori bolognesi ritengono necessaria la lau-
rea specialistica. La laurea triennale è invece consi-
derata preferibile solo in poco meno di due casi su 
dieci, Il contratto che viene proposto è nel 60% dei 
casi a tempo determinato. Percentuale che sale al 
7o% nelle aziende con meno di cinquanta dipen-
denti. 

Pagina 9 

Pagina 23 di 63



CZUU MODELLO TEDESCO: LA CAPACITÀ PRODUTTIVA INSTALLATA È IL TRIPLO DI QUELLA ITALIANA 

Germania leader nel fotovoltaico 
Antonella Del Gesso 

La Germania rappresenta il 
mercato fotovoltaico pii impor-
tante al mondo in termini di ca-
pacità produttiva installata: 
7.406 megawatt nel 2010 a fron-
te dei 2.321 dell'Italia e dei 1.490 
della repubblica Ceca. Ma è in 
generale in tutto il settore delle 
energie rinnovabili che i tede-
schi eccellono: il volume d'affari 
si aggira sui 40 miliardi di curo, 
di cui 27,9 'miliardi di investi- 

menti in impianti. E' per questa 
ragione che la Camera di Com-
mercio di Parma, in collabora-
zione con la Cciaa italiana per la 
Germania e con Unioncamere 
Emilia Romagna, ha organizza-
to un seminario nel corso del 
quale è stato iUustrato il modello 
vincente tedesco e sono stati for-
niti spunti per il business e op-
portunità di collaborazioni. 

«Noi italiani non siamo di 
certo gli ultimi in termini di tec-
nologie, ricerca e ctittura,dell.'ap- 

plicazione, ma il confronto con 
un paese leader nel campo è di 
certo un occasione per arricchire 
ulteriormente le nostre cono-
scenze», sottolinea il presidente 
della Camera di commercio di 
Parma Andrea Zanlari. 

Del resto gli aspetti economici 
dello sviluppo delle energie rin-
novabili in Germania parlano 
chiaro: 367.400 erano gli occu-
pati nel settore nel 2010, +8% 
rispetto all'anno precedente 
(339.500) e +129% (160.500) ri- 

spetto al 2004. Secondo uno stu-
dio condotto dalla Cciaa italiana 
per la Germania, «la quota di 
energie rinnovabili nel consumo 
complessivo energetico finale 
nel 2010 è stata pari all'11,3% 
(+5,8% rispetto al 2009). 

(Mesto grazie a una politica e 
a un percorso normativo iniziato 
nel 1991 che hanno incentivato 
lo sviluppo di questa realtà», il-
lustra la senior project manager 
Vincenza D'Ambrogio.La ricer-
ca entra anche nel dettaglio del 

mercato dell'energia eolica, fon-
te principale della produzione di 
elettricità dal rinnovabile 
(36,3%), che conta 21.585 im-
pianti collegati alla rete. Nel 
2009 viene per la prima volta 
immessa nella rete elettrica te-
desca energia eolica offshore dal 
Mar Nero: complessivamente 
sono 12 gli impianti di questo 
tipo nel parco pilota Alpha  Ven-
tus, con una capacità di 60 me-
gawatt, a 45 chilometri davanti 
all'isola Borkum. 

Solo questo progetto copre il 
fabbisogno di 50lniiia, unità abi-
tative. «Sono previsti entro il 
203045 miliardi di investimenti e 
80 parchi eolici offshore (che do-
\Tebbero coprire il 15% del fab-
bisogno elettrico). Ma continua 
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ad aumentare anche la produzio-
ne di elettricità da biomassa 
(32,5%), Di spicco l'apporto dei 
biogas (+19% rispetto al 2009), 
che conta 4miia imphurti», ag 
giunge la D'Ambrogic.Sull'argo-
mento è intervenuto Zeno Nara-
cd EnviTec, «leader europeo 
nella costruzione di impianti a 
biogas chiavi in mano che hames-
so in rete più di 310 moduli im-
piantistici con 200 3,115,Tell e rico-
p re t utta filiera produttiva». Al 
tra testimonianza quella di Uwe 
Hattmann della Dgs, associazio-
ne tecnico-scientifica tedesca per 
l'energia solare che conta 3mila 
membri attivi, privati e aziende, 
che ha accompagnato con le sue 
certificazioni l'installazione di 2,5 
gigawatt a livello imondiale. • 
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press LinE 
15/02/2012 di Forti e Cesella C ',PA'alIU ID ornere 

La delegazione russa accolta all'Istituto Alberghiero "Artusi" 

Accademia per il turismo 
Russi alla corte di Artusi 

Giovani a confronto 	Camera di commercio 
coi colleghi romagnoli mobilitata per la visita 

FORLIMPOPOLI. La delega-  ghiero "Pellegrino Artusi" di 
zione e gli studenti dell'Acca-  Forlimpopoli, mentre ieri 
demia russa per il turismo so-  hanno fatto visita al presiden-
no nel Forlivese. Nell'occasio-  te della Camera di commercio, 
ne sono stati accolti all'Alber-  Alberto Zambianchi. 

Dall'8 del mese ad oggi 
anche il Grand Hotel Ter-
me della Fratta si è mo-
bilitato per accogliere i 
docenti e i giovani, guida-
ti dal primo chef del Cre-
mlino. Per quanto riguar-
da la patria di Artusi, l'i- 

niziativa rientra nel pro-
tocollo di intesa siglato 
dal sindaco paolo Zoffoli 
col Pro Rettore dell'Acca-
demia internazionale 
russa per il turismo. 

A patrocinare l'iniziati-
va proprio la Camera di 

commercio, impegnata 
con l'ufficio internazio-
nalizzazione che ha coin-
volto alcune importanti 
Aziende già presenti sul 
mercato russo. 

Lunedì scorso l'incon-
tro degli studenti russi 

col indaco di Forlimpopo-
li e con i pari età dell'Al-
berghiero, impegnati ai 
fornelli per una simpati-
ca sfida tra minestre rus-
se e romagnole". Siglato 
anche un protocollo per il 
reciproco riconoscimen- 

to del titolo di studio. 
Da parte sua, il presi-

dente dell'ente camerale, 
ha invitato i ragazzi a far-
si testimoni del territorio 
romagnolo e dei prodotti 
d'eccellenza che può e-
sprimere. 

ed Maglio 
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il Resto dei Carlino 
BOLOGNA 

press LITE 
15/02/2012 

DATI DI UNIONCAMERE PER BOLOGNA FORTE RICHIESTA DI FIGURE DI ALTO PROFILO 

«Nelle imprese 4mila assunzioni entro marzo» 
LE IMPRESE bolognesi prevedono di assumere 
4.020 persone entro marzo. E' quanto emerge dall'in-
dagine di Unioncamere per la provincia di Bologna. 
In particolare, tre assunzioni previste su quattro si 
concentrano nei servizi, dove prevale il turismo-ri-
storazione (oltre 700, il 18% del. totale), seguito dal 
commercio (500, 13%) e dai servizi alle persone (450, 
11%). Nell'industria le assunzioni si concentreranno 
soprattutto nella metalmeccanica ed elettronica 
(600, 15% del totale). Le assunzioni sono poi distri-
buite equamente fra imprese con meno di 50 dipen-
denti (47% del totale) e di maggiori dimensioni 
(53%). Il contratto proposto nel 60% dei casi è a tem- 

po determinalo. Percentuale che sale al 70% nelle 
aziende sotto i 50 addetti. La Camera di commercio 
indica anche le cinque professioni più richieste: spe-
cialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 
(560), cuochi, camerieri e simili (440), operai me-
talmeccanici e elettromeccanici (380), commessi e al-
tro personale di vendita (320), magazzinieri e spedi-
zionieri (210). Sostenuta la richiesta di professioni 
come dirigenti, figure altamente specializzate e tecni-
ci: supera le 1.300 unità, per una quota pari al 33 per 
cento delle assunzioni previste. Questa domanda di 
figure di alto profilo supera di otto punti la media 
regionale e di 11 punti quella nazionale. 

WWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWW, 

LAVORO 
Un operaio specializzato 
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press LITE 
15/02/2012 la Nuova Ferrara 

UN AIUTO ALLE PICCOLE AZIENDE 

Tre 	oni per i co ercianti 
fondo istituito da Caricento per tutti i soci ferraresi di Ascom 

Nuovi finanziamenti per 
commercianti di Ascom arrive-
ranno da Caricento: ben tre 
milioni di curo investiti 
dall'istituto bacando centese 
in tal senso. 

Pur in un contesto economi-
co estremamente difficile, in-
fatti, la Cassa di Risparmio di 
Cento, presidente Carlo Alber-
to Roncarati, conferma ancora 
una volta impegno e sensibili-
tà nei confronti dei territori in 
cui opera. 

Coe spiega una nota dell'uf-
ficio stampa, Caricento ha in-
fatti reso disponibile un pla-
fond di 3 milioni di erro desti-
nato agli associati dell'Ascaro 
della provincia di Ferrara (gin-
data dal commissario Mauro 

Spinelli) e finalizzato alla con-
cessione di finanziamenti per 
investimenti ed esigenze di li-
quidità. 

finanziamenti, assistiti da 
garanzia consortile, saranno 
di un importo massimo di 50 
mila curo con durata sino a 
sessanta mesi e con condizio-
ni economiche concorrenziali 
e differenziate per classi di me-
rito creditizio. 

E' assicurata un'istruttoria 
rapida e a costi contenuti. 

In questo modo CariCento e 
Ascom rinnovano un consoli-
dato quanto efficace rapporto 
di collaborazione a tutto van- 
raggio degli operatori econo-
mici ddl'area. 

Il nuovo finanziamento si in- 

quadra nella strategia della 
banca, <rcostantemente vicina 
alle esigenze delle imprese e 
delle famiglie», come sottoli-
nea il direttore generale Ivan 
Damiano, che ricorda anche la 
tradizionale politica di conte-
nimento dei prezzi adottata 
dalla Cassa. 

«Basti pensare ricorda an-
cora il numero uno di Caricen-
to - che la nostra banca da 
sempre non addebita alcuna 
spesa sui prelievi effettuati dai 
clienti presso sportelli Banco-
mat di altre banche, compresi 
quelli ubicati in altri paesi dell' 
area euro». 

Le 21 filiali ferraresi della Ca-
riCento sono disponibili per 
ogni informazione. 
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Lacrime, fiori e applausi per l'ultimo saluto a Fanti . 

li discorso del figlio Lanfranco durante la cerimonia di addio a Guido Fanti 	 SALACI NI A PAGINA 

Lac e e applausi per Fanti "Ciao Guido" 
Commosso addio in Sala d'Erede. Ilmessaggio diNapolitano, il pianto eli lerola 

LUCA SANCIFU 

UN CAPITANO coraggioso, un 
maestro, un grande padre. La 
lunga vita dell'ex sindaco Guido 
Fanti ha trovato ieri, nei discorsi 
commetnorativi., la definizione 
giusta per ogni fase di un'esi-
stenza divisa tra l'amore per Bo-
logna, che guidò dal 1966 a11970, 
e la famiglia. Una stracolma e 
commossa Sala d'Ercole in Co-
mune s'è stretta per l'ultima vol-
ta attorno al feretro, poi portato 
per i funerali privati a Borgo Pa-
niga le, dopo cita s'erano alterna-
ti in questi giorni al picchetto 
d'onore gli ex compagni di parti-
to, e chi fu con lui nelle avventu-
re di governo. 

La commozione di tutti s' è sta-
gliata plasticamente nelle voci 
incrinate dalle lacrime del sinda-
co Virginio Merola e nei presi-
dente della Regione, Vasca Erra- 

AlUb,%,:aU aRM 
v,:ecZú comat,-nì 

RkRUZZ.‘e 
Z:enkocAsaand e 
%Z.:czkÚR5U 

ni, che hanno tenuto i due di-
scorsi ufficiali, ripercorrendo, 
pure con episodi personali, una 
carriera e una vita spesa a pro-
gettare, a governare, a trovare 
sempre un equilibrio più avan-
zato nei rapporto tra la politica 
che decide e il bene comune. 

Fu capitano coraggioso quin-
di, diceva Merola, «perchè nel 
dopo Drizza scomtnise su una 
squadra di giovani assessori e 
pensò alla Bologna del 2000». E 
maestro, nella definizione di Er-
rani, «perchè impostò le politi-
che regionali che sapevano co-
niugare crescita economica e 
crescita sociale». Un grande pa-
dre, per il figlio Giancarlo, che ha 
ricoreato come la sua febbre del 
fare non abbia mai tolto nulla al-
l'amore per la moglie Maria Gra-
zia, per Neva e per l'amato Gior-
gio che non c'è più: «Aveva Bolo-
gna come pensiero fisso, è stata 
una spina nel fianco, non solo 
con voi, ma anche come padre 
non era male: difficile fargli cam- 

Ware idea». 
A render onore a Fanti ieri c'e-

ra la città: quella della politica 
con le giunte comunali e regio-
nali al completo, gli ex compagni 
di partito, Mauro Zrmi, Antonio 
La Forgia, Mauro Olivi, Sergio 
Sabattini, Dante Stefani, Federi- 

co Castellucci, ma anche gli ex 
socialisti Lamberto Cotti, Fran-
co Piro, Paolo Babbini e gli ex Dc 
Virginiangelo Ivlarabini e Gian-
carlo Tesini, insieme all'ex sin-
daco Giorgio Guazzaloca. Il 
mondo dei sindacato, coi segre-
tari Cgil e Cisl, Danilo Gruppi e 

Alessandro Alberani, il prefetto 
Angelo Tranfaglia, la città dell'e-
conomia col presidente degli in-
dustriali Alberto \Tacchi, il presi-
dente di Legacoop Gianpiero 
Calzolarie il presidente diAscom 
Brano Filetti. E ancorala cultura: 
Felicia Bottino, Angelo Vanti, 
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La sala Ercole di Palazzo d'Accursio gremita per l'ultimo saluto a Guido Fanti 
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 Cinque banche e la ferrovia ad velocità 

 tetro la rinascita della fiera di Reggio Emilia ia 
La Fiera di Reggio Emilia rinasce grazie alla Tav e a 
cinque banche. Enti pubblici e privati sono 

i 
 k inte 

nuti rafforzare 	 presieduta Per ra orzare il capitale della società presieíu et; u  , 
vari ntdclini e rilanciar- 

la: gli enti locali,  la  Camera 
 Commercio, di 	il Comune di 

Reggio 	
i 

gio Emìlia e la Provincia 
sono tra  primi a muo- 
versi. Ma non sono mancati 
i privati: Unicredit, Credem,  
Banco anco  13per e Mps, 

 per una quota dl 33,86% del 
r  capitale. Dietro all'ottimismo 	kiv 	Di Ve 

che circola Emilia c'è un 
segreto 	

° 

ad alta velocità 
infrastrutturale. La Tav, la linea ferroviaria 

 velocità che avrà la sua ea ferma
ta inech°P 

  
darla proprio a ridosso di Reggio, promette grandi 
prospettive di sviluppo. Più collegamenti 
ca una maggiore capacità di rendere accessibili sssiibiliifile 
fiere. 

- 
ere. Negli obiettivi della nuova società, che vede 

Dario DI Veronico come direttore commerciale, 
c'è rendere il polo fieristico un motore di sviluppo 
dell'area nord della città. (riproduzione riservai ) 

a cura di Raffaele Riecia;di 
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	runità 

Bolognamili. ~o. 

Unioncamere: 
in arrivo 4,000 
assunzioni, il 60% 
a temo determinato 

Ottime notizie per chi cerca 
lavoro nel Bolognese. Da un' inda-
gine 1:11-xclesior sui programmi occu-
pazionali delle imprese rilevati da 
Unioncamere per la provincia di 
Bologna, è emersa infatti l'inten-
zione delle imprese locali di assu-
mere 4,020 persone nel corso dei 
prossimi mesi. Il grosso delle as-
sunzioni avverrà nel settore dei 
servizi (3/4 del totale), in partico-
lare nel turismo-ristorazione (ol-
tre 700 assunzioni, il 18% del tota-
le), seguito dal commercio (500 as-
)unzioni, 13%) e dai servizi alle 
persone (450, 11%). 

Nel manifatturiero i nuovi posti 
di lavoro si concentreranno soprat-
tutto nella metalmeccanica ed elet-
tronica (600 assunzioni, 15% del 
totale). A dispetto però delle aspet-
tative della maggioranza dei lavo- 

Un terzo .s~ giovaní 
E la laurea specialistica 
è preferita a quella 
solo biennale 

ratori o aspiranti tali, secondo 
quanto indicano tutti i sondaggi, 
nel 60% dei casi saranno proposti 
contratti a tempo determinato, 
percentuale che sale al 70% nei ca-
so di imprese con meno 50 addet-
ti. 

Le professioni più richieste sono 
specialisti e tecnici amministrati-
vi, finanziari e bancari (560 assun-
zioni), cuochi, camerieri e profes-
sioni simili (440), operai me-
talmeccanici e elettromeccanici 
(380), commessi e altro personale 
di vendita nelle attività commer-
ciali (320), magazzinieri e spedi-
zionieri (210). Sostenuta anche la 
richiesta di profili di alto livello (di-
rigenti, tecnici specializzati) che 
ammonta al 33% dei totale delle 
assunzioni previste, 

Anche i giovani, per una volta, 
possono esultare visto che circa un 
terzo delle assunzioni previste è 
destinato a giovani con meno di 
trent'anni. Infine, risulta ancora 
importante sotto le due Torri il 
"pezzo di carta" visto che in quat-
tro casi su dieci gli imprenditori ri-
tengono importante ll possesso 
della laurea specialistica mentre la 
triennale è preferita in poco meno 
di due casi su dieci, 

VALE REA TANCRED1 
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C 21IICAtffie orriere 
di Ravenna Faenza-Lugo e Imola 

Crona. Raverna 

Baroeval 

press LIETE 
16/02/2012 

TURISMO 
• CORSI DI FORMAZIONE 

Proseguono gli incontri formativi 
gratuiti organizzati da Unioncamere 
Emilia-Romagna in collaborazione con 
Isnart. Oggi alle 14.30 alla Camera di 
commercio di Ravenna è in program-
ma quello sul tema "La sfida del tu-
rismo sostenibile: quando l'innovazio-
ne diventa necessaria". 
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it Resto del Carlino 

FERRARA 
UNWRSTÀ UN SEMINARIO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 

Agevolazioni alle imprese che investono in ricerca 
`AGEVOLAZIONI fiscali per le 
imprese che investono in ricerca 
universitaria'. E questo il titolo 
del seminario che si terrà oggi dal-
le 14 alle 18 nella sala conferenze 
della Camera di Commercio, 
(Largo Castello 6), organizzato 
dall'Università di Ferrara, dalla 
Camera di Commercio e dall'As-
sociazione Innovazione di Ferra-
ra per presentare a imprenditori, 
ricercatori e professionisti le op-
portunità derivanti da una mirata 
applicazione delle disposizioni fi- 

scali con riferimento ai rapporti 
impresa-ricerca. 
«Le piccole medie imprese, a fron-
te della necessità di risolvere pro-
blemi specifici, investono general-
mente poco in ricerca e sviluppo 
— spiega il rettore Pasquale Nappi 
(foto) — e spesso considerano l'in-
novazione come un'attività fuori 
portata, adatta alle multinaziona-
li». Relatore sarà Marco .M.agrini, 
ragioniere commercialista, reviso-
re legale esperto in fiscalità e con-
sulente dell'Ateneo estense. 
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Etaisarnico Sabato La ° biografia' 
alla Camera d Commercio 
A due mesi dalla pubblicazione, e con 
oltre 500 copie vendute, l'unica biografia 
autorizzata del Balsamico Tradizionale 
si presenta alla città. Sabato il 
"Balsamico della tradizione secolare" 
sarà protagonista dì un incontro aperto a 
tutti: l'appuntamento è per le 16.30 
presso la Camera di Commercio di 
Modena. 

ATP a Sm'ro.ccoub ,pre ,ocu, 
a a, It'ea die Ite, 
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Il Sole12 

Industria. Terzo Osservatorio nazionale: l'export continua a crescere ma non crea nuova occupazione 

Distretti in bilico tra stasi e ripresa 
Laura Di Pillo 

In bilico tra ripresa e ridi-
mensionamento. Con l'export 
che continua a correre ma non 
crea posti di lavoro. Cresce il pes-
simismo tra gli imprenditori sul 
2012 insieme alle criticità legate 
al recupero crediti e alla difficol-
tà di trovare finanziamenti. 

I distretti italiani cambiano 
pelle ma restano lo zoccolo duro 
dell'Italia imprenditoriale, il la-
boratorio industriale per capaci-
tà di innovare, resistere alla crisi 
e anticipare cicli economici e ten-
denze. Un network che tiene il 
passo nella bufera, ma esige ma-
nutenzione continua. Nonbasta-
no infatti i risultati del 2011, altale-
nanti ma migliori di quelli del 
complesso dell'economia, a por-
tare l'ottimismo nei poli produtti-
vi italiani. 1122% delle aziende in 
distretto prevede infatti un calo 
della produzione nel 2012 (era 
1'8% nel 2010) e un quarto stima 
tagli al personale. Sono solo alcu-
ni dei dati del terzo Rapporto 
dell'Osservatorio nazionale pre-
sentato ieri a Roma da Unionca-
mere in collaborazione con Con- 

fmdustria, Banca D'Italia, Cen-
sis, Intesa San Paolo, Symbola, 
Fondazione Edison, Cna e Con-
fartigianato. 

La fotografia scattata riguarda 
un universo di 101 poli, 283mila 
imprese (1130% circa del manifat-
turiero italiano) con 1,4 milione 
di addetti. Nel 2on le aziende di-
strettuali che hanno segnalato 

TIMORI D SI 
1122% delle aziende prevede 
un calo della produzione 
nel 2012 (era l'8% nel 2010) 
e un quarto delle imprese 
stima tagli al personale 

un aumento del fatturato sono 
state il 39,9%, (era il 34,3% nel 
2010) in vantaggio di due punti ri-
sp etto alle manifatturiere 
(37,2%) fuori distretto. Inpartico-
lare, proprio sul fronte fatturato, 
fanno meglio i distretti della mec-
canica: il 42,6% delle imprese 
hanno registrato un giro d'affari 
in crescita, quelli del Nord- 

Ovest (45,3%) e del Centro 
(45,5%) e le imprese esportatrici 
(41,2%). Aumenta però in paralle-
lo la quota di aziende che nel 2011 

ha dovuto fare i conti con un calo 
del fatturato: si è passati dal 
19,3% dei casi al 26%. A soffrire 
soprattutto le micro-imprese 
con meno ordini e un forte inde-
bitamento bancario. Più cupo ap-
pare lo scenario su12o12: una ten-
denza che si rafforza anche 
nell'indagine Censis contenuta 
nel Rapporto. Solo un terzo dei 
distretti tiene di fronte alla crisi, 
il restante 67% vive invece «una 
fase di ridimensionamento». 

«L'inversione del ciclo econo-
mico attesa per 11 2011 non c'è sta-
ta» spiega l'indagine. Per il Cen-
sis originalità di percorso e vitali-
tà restano esclusive. È dimostra-
to, inoltre, che governante effi-
cienti influenzano in maniera de-
terminante le performance delle 
aziende. In particolare, un'anali-
si elaborata da Confartigianato 
evidenzia l'esistenza di una cor-
relazione positiva tra condizioni 
ambientali offerte dal territorio 
per fare impresa e capacità di  

produrre ricchezza. Le migliori 
notizie arrivano però dall'export 
che continua a correre: una cre-
scita a due cifre trainata da di-
stretti delle macchine industriali 
(Treviso e Brescia) della pellette-
ria a Firenze, dell'automazione e 
meccatronica a Vicenza, della 
meccanica per imballaggio a Bo-
logna. Nei primi nove mesi del 
2011 le vendite all'estero sono cre-
sciute dell'n,3% rispetto allo stes-
so periodo del 2010. 

«Il quadro che emerge è pieno 
di contradddizioni - spiega l'eco-
nomista Marco Fortis - per il 
2012 non dovremmo aspettarci 
gli stessi risultati del ton. I di-
stretti che reagiscono meglio al-
la crisi sono quelli che si concen-
trano su produzioni a più alto va-
lore aggiunto: dalla moda, alla 
meccanica, all'arredo casa agli 
apparecchi. Crescono le vendite 
non solo nei Bric ma anche nei 15 
maggiori paesi emergenti». Se il 
commercio esterodunaque si 
conferma il fattore di maggior di-
namismo dei distretti (nel ton le 
aziende distrettuali che esporta-
no sono state il 78% contro il  

68% delle imprese non distret-
tuali) le maggiori criticità, inve-
ce, sono nel recupero dei crediti 
commerciali (un problema per il 
70% degli imprenditok) e nell'ac-
cesso al credito (per il 50%). «La 
medicina per abbassare la tempe-
ratura in tempi brevi è certamen-
te un migliore rapporto con il cre-
dito - ha detto il presidente di 
Unioncamere, Ferruccio Darda-
nello - senza risorse finanziarie 
non solo non si cresce ma soprat-
tutto non si riesce a tenere le posi-
zioni e a garantirsi la possibilità 
di un rilancio». Insomma rimane 
una «situazione in bilico» sinte-
tizza efficacemente Valter Ta-
ranzano presidente della Federa-
zione distretti italiani: «L'export 
è una variabile determinanate 
ma che da sola non è in grado di 
innescare un'inversione del ci-
clo. Dimostrano tuttavia di resi-
stere a una fase recessiva, di anti-
cipare le tendenze, sono un mo-
dello di riferimento per modalità 
di interazione tra imprese, per la 
propensione a investire e voca-
zione alla sostenibilità». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sensibile aumento Forte aumento 
17,9 	 0,3 

Stazionario 
59,2 

Forte diminuzione 	Sensibile diminuzione 
18,4 4,1 
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II soler /,1 

Focus su fatturato, finanziamenti e produzione 

I RICAVI 

Imprese distrettuali che hanno indicato un incremento del fatturato nel 2011 
rispetto al 2010 (in % sul totale di ciascuna tipologia di impresa) 

Meccanica 
	

Nord Ovest 

42,6 
	

45,3 

I PRESTITI 

Motivi per i quali le imprese distrettuali 
intendono chiedere un prestito bancario nei 
primi sei mesi dei 2012 (in % sul totale delle 
imprese che prevedono di chiedere risorse a 
credito, al netto delle mancate risposte) 

Realizzare nuovi investimenti 
38,9 

Fare fronte 
a ritardi 	 Fare fronte 

di pagamento 	 a progetti 

dei clienti 	i 	 già avviati 
11,2 	 -. 11,6 

Gestire attività correnti 
37,8 

Imprese esportatrici 
41,2 

Imprese non esportatrici 
35,2 

Totale imprese distrettuali 
39,9 

Nord Est 
30,2 

Centro 
45,5 

Sud 
27,4 

L'ATTIVITÀ 

Previsioni sull'andamento della produzione nelle imprese di distretto (in % sul totale delle imprese). Anno 2012 

i Fonte: Indagine Centro Studi Unioncamere sulle Pmi manifatturiere (20-499 dipendenti) 
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Vati 

Il Verbano 
resiste 
ai colpi 
della crisi 
Filomena Greco 
TORINO 

Quello del distretto rubi-
netterie e valvolame, tra Nova-
ra, la Valsesia e Verbano-Cu-
sio-Ossola, è un caso quasi da 
manuale di territorio dedito a 
una produzione, in questo ca-
so la trasformazione dell'otto-
ne. Il polo piemontese, il più 
grande al mondo per questa la-
vorazione, non perde terreno: 
«Registriamo leggere contra-
zioni nei fatturati - spiega Au-
reliano Curini, direttore 
dell'Associazione industriali 
di Novara - ma nel complesso 
il distretto resiste. La crisi ha 
colpito piuttosto l'indotto». 
Con 38o imprese, iomila occu-
pati e due miliardi di fatturato 
- due terzi nell'export - il di-
stretto copre il 30% della pro-
duzione nazionale e i115% delle 
esportazioni mondiali. 

Non mancano, però, tra i pro-
duttori le preoccupazioni sul 
2012: «Abbiamo registrato - sot-
tolinea Renzo Cimberio, presi-
dente e ad della Cimberio Spa, 
5o milioni di fatturato e 178 ad-
detti - un calo degli ordinativi 
del 20-25%, sia dall'Europa che 
dal Medio Oriente, il 2012 non 
promette bene». Alla Fratelli 
Pettinaroli Spa - 56 milioni di 
fatturato e 300 dipendenti - si 
archivia un ton in crescita so-
prattutto sul mercato america-
no e si guarda con qualche pre-
occupazione al futuro. «Il mer-
cato è fermo - spiega l'ad Ugo 
Pettinaroli - e preoccupano i 
rincari delle materie prime». 
La battaglia, comunque, si fa su 
innovazione e ricerca. E la stra-
da è quella di un made in Italy 
ad alto valore aggiunto: Rubi-
netterie Gattoni, ad esempio 
- fatturato a 9 milioni e crescita 
del7% rispetto alzon- ha scom-
messo sulla "Green attitude", 
con un ciclo produttivo a basso 
impatto ambientale, l'uso di ma-
terie prime certificate e l'8o% 
del fabbisogno di energia co-
perto dal fotovoltaico. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Farmaceutico 

Nel polo 
laziale 
si aprono 
delle crepe 
Giuseppe Latour 

Una locomotiva che con-
tinua a trainare la regione, an-
che se è evidente un fenome-
no di riassestamento che sta 
coinvolgendo soprattutto le 
grandi multinazionali. Il far-
maceutico nel Lazio resta il 
settore di spicco per le vendi-
te all'estero: attualmente le 
sue esportazioni valgono 3,3 
miliardi, circa un quarto del 
totale. E continuano a cresce-
re, tenendo alti i numeri della 
regione. Merito di un tessuto 
produttivo solido e di una re-
te di centri di ricerca diffusa 
sul territorio in grado di sfor-
nare innovazione sotto forma 
di brevetti. I numeri ufficiali 
di Confindustria Lazio parla-
no di circa 18mila addetti per 
240 imprese, che si estendono 
da Roma verso sud, nella zo-
na di Pomezia e della provin-
cia di Latina. Qualcuna conti-
nua a investire, come Janssen-
Cilag che ha avviato nel zon 
un pesante piano di investi-
menti su Latina. Negli ultimi 
tempi, però, molte delle azien-
de più grandi stanno riveden-
do la loro presenza. L'ultimo 
caso è quello di Sigma Tau 
che ha avviato la cassa integra-
zione straordinaria per 569 
dei suoi circa 1.500 dipenden-
ti. Adesso si sta trattando per 
ammorbidire il piano origina-
rio. «L'ultima volta abbiamo 
lasciato il tavolo senza aver 
concluso l'accordo. Da parte 
dell'azienda c'è disponibilità 
e ci auguriamo che si riesca a 
chiudere», dice Pino Manda-
to, segretario Femca Cisl di 
Roma. Prima di Sigma Tau i 
casi di riorganizzazione sono 
stati parecchi. Merck, Shar-
pe & Dolunè a inizio del 2010 

ha venduto il suo centro di ri-
cerca di Pomezia, chiamato Ir-
bm: ci lavoravano zoo dipen-
denti, adesso sono appena 3o. 
Pfizer due anni fa ha venduto 
il suo stabilimento di Sermo-
neta di Latina. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In Puglia 
il mobile 
imbottito 
perde i pezzi 
Domenico Palmiotti 
BARI 

Piegato dalla crisi il distret-
to del mobile imbottito. Oggi i 
sindacati, in una riunione in Con-
fmdustria a Bari, diranno no al 
nuovo piano Natuzzi che preve-
de un'altra riduzione della forza 
lavoro. «Ci hanno proposto - di-
ce Luigi Lamusta, segretario Fil-
lea Cgil Taranto - un taglio di 
i.000 unità, con Cig a zero ore, 
per assestarsi su 800 addetti fis-
si. Oggi negli stabilimenti Na-
tuzzi7oo sono stabili, un miglia-
io a rotazione e altri zoo sono in 
Cig da tempo. Se riduzione 
dev'esserci, sia spalmata su tutto 
il personale». 

La crisi Natuzzi è la sintesi di 
quella che colpisce il settore. 
«Nel zoiz permane il calo degli 
ordini ma la situazione dovrebbe 
essere meno drammatica rispet-
to al zon quando, sull'anno prece-
dente, molte imprese hanno 
scontato un calo del 50%» affer-
ma Antonietta Maiellaro, presi-
dente del distretto pugliese e lu-
cano del legno arredo che com-
prende anche il mobile imbottito 
(n5 aziende, di cui 4o del solo mo-
bile imbottito). «C'è molta cassa 
integrazione - aggiunge Maiella-
ro - ma c'è anche voglia di reagi-
re». Il distretto ha messo insieme 
molte aziende, ma non ha risolto 
le difficoltà. Anche perché man-
ca l'accordo di programma. «La 
struttura c'è, imprese, istituzioni 
e le due Regioni interessate l'han-
no condivisa, manca la formaliz-
zazione degli impegni col Gover-
no» dice Maiellaro. L'accordo 
prevede interventi che vanno 
dal consolidamento delle azien-
de in crisi alla riconversione di al-
cune realtà, dalla salvaguardia 
dei posti di lavoro alla riqualifica-
zione del personale per finire al-
la realizzazione di infrastrutture 
per attrarre nell'area (a cavallo 
tra Bari, Matera e Taranto) nuo-
vi investitori.«Lapiccola dimen-
sione delle aziende è insufficien-
te - sottolinea Maiellaro -per an-
dare sui mercati emergenti». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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AGEVOLAZIONI FISCALI 
SEMINARIO TECNICO 

"Agevoiazioni fiscali per le 
imprese che investono in ricerca 
universitaria". E' questo il titolo 
del seminario che si terrà oggi 
dalle ore 14 alle ore 18 presso la 
Sa la Conferenze della Camera di 
Com merci°, (Largo Castello, 6), 
organizzato dall'Università di 
Ferrara, dalla Camera di 
Commercio e dall'Associazione 
innovazione di Ferrara per 
presentare a imprenditori, 
ricercatori, e professionisti le 
opportunità derivanti da una 
mirata applicazione delle 
disposizioni fiscali. 
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Assonautica: 
rinnovo cariche 
RAVENNA - Assonautica ha rinnovatole 
cariche sociali per il triennio 2012-2014, Il 
comitato esecutivo sarà così composto; 
presidente Italo Caricato, vicepresidente 
Simone Bassi, direttore Giordano Giro- 
vaghini, segretario Giuseppe De Ron-
zo. Membri: 
Alessandro Battaglia; Giovanni Casadei 
Monti; Giancarlo Della Pasqua; Paola 
Morigi; Aldo Orioli; Valentino Ramet-
ta. Delegato (Cervia) Pier Luca Fanti, 
Collegio Idei revisori: presidente Renzo 
Branzanti, revisore Oreste Casadio; Gof- 
cfrheidao ; mIngolí; supplente Giorgio Cornac- 

ario D'Arezzo. L'associazione na- 
zionale per la nautica da diporto - Asso- 
1971 - è stata costituita il 16 dicembre 9  

71 ad iniziativa dell'Unioncamere e di 
un nutrito gruppo di Camere di Commer-
do nell'intento di promuovere e favorire 
lo sviluppo della nautica da diporto e del 
turismo nautico e di tutelare gli interessi 
del diportismo nautico italiano e degli 
operatori del settore della nautica. Sono 
associate ad Assonautica: l'Unione nazio-
nale delle Camere di Commercio (Union-
camere), l'Unione Cantieri, Industrie 
nautiche ed affini (Urina), l'Istituto per 
lapromozione della cultura economica ( ”G  

. Tagliacarne"), Nautital S.r.1 , Mar 
Nostnini Srl, 	nautici.  Lucaiio edei 

Associazione Avvisatori 
Marittimi Italiani,! (Avvirnar), le 2 Unioni 
regionali camerali della Lombardia e Pu

- glia e le 44 Camere di Commercio.  
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SOCIALE I Conciliazione, parte il corso per gli enti pubblici 
Riconciliare i tempi di vita e quelli di lavoro. È lo scopo del corso organizzato dall'assessorato alle pari Opportunità 
che partirà martedì 14 febbraio negli spazi di via Da Polenta 4. Il corso è rivolto a figure che a vario titolo si occupano 
di risorse umane nella pubblica amministrazione e articolato in tre giornate, in programma il 14, 21 e 28 febbraio 
per un totale di 12 ore. Tante le adesioni finora: dai comuni di Ravenna, Faenza, Cervia, Solarolo, Castel Bolognese, 
l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, l'Asp, l'Inail, l'Inps e la Camera di Commercio. L'iniziativa si inserisce 
nelle attività del Tavolo Lavoro Salute delle Donne. «L'obiettivo che tentiamo di raggiungere con questo corso, su, 
ispirazione di una direttivà del 2007 - ha spiegato l'assessore alle Politiche e Culture di Genere Giovanna Piaia -, è 
valorizzare le differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di discri-
minazione e di svantaggio. Progettare e strutturare l'organizzazione del lavoro a beneficio di un buon equilibrio fra i 
due tempi lavoro-famiglia è, oltre che un dovere per la pubblica amministrazione, un vantaggio». 
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Coop Adriatica e commercianti 
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Focus 
UN IONC AMERE :E. rni li a-. 
Romagna, il sistema camerale 
enli li ano -ro mago °l o, con 
capofila e coordinatore l'A-
zienda Speciale della Camera 
di commercio di Modena 
(Modena Emilia-Romagna 

m Italy Epowering Agency), 
organizza una missione cotti 
merciale in Messico. L'obiet-
tivo e di promuovere i prodot-
ti e i vini regionali e di creare 

una domanda informata attra-
verso una valorizzazione dei 
prodotto e del suo legame con 
il territorio di origine. 

L'iniziativa, in programma 
dal 30 giugno al 7 luglio 
2012, a Città dei Messico e 
Cancùn, rientra nel Progetto 
Deliziando, il programma di 
promozione e valorizzazione 
dei prodotti e vini regionali a 
qualità certificata nei mercati 

esteri della Regione Emilia-
Romagna/Direzione Generale 
Agricoltura, in partnership 
con l' lInioncamere Emilia- 
Romagna e il sistema camera-
le regionale. Potranno parteci-
pare fino ad un massimo di 15 
imprese emiliano-romagnole 
dei' settore ifood wine. Le 
aziende interessate devono 
inviare via e-mail, entro 
venerdì 24 febbraio. 
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it Resto del Carlino 

FERRARA 

SUCCESSO INIZIATIVA DI UNIFE E CAMERA DI COMMERCIO 

Ricerca e piccole prese 
«Un binomio possibile» 

Le nuove agevolazioni fiscali diventano un incentivo 
GRANDE interesse da parte del 
mondo delle imprese e universita-
rio per l'incontro di ieri alla Came-
ra di Commercio (organizzato 
dall'Università di Ferrara, dalla 
stessa Camera di Commercio e 
dall'Associazione Innovazione di 
Ferrara) dedicalo alle agevolazio-
ni fiscali previste per le imprese 
che investono in ricerca universi-
taria. 
Molti gli intervenuti al seminario 
aperto dal rettore Pasquale Nappi 
e dal presidente della Camera di 
Commercio Carlo Alberto Ronca-
rati e tenuto da Marco Mag,rini, 
ragioniere commercialista, reviso-
re legale esperto in fiscalità e con-
sulente dell'Ateneo estense. Sono 
state approfondite le novità intro-
dotte dalla normativa fiscale che 
consentono alle imprese di acqui-
sire ricerca qualificata per produr-
re innovazione e di usufruire di 
consistenti benefici fiscali e, 
dall'altro lato, alle Università, di 
ottenere contratti e finanziamenti 
dalle imprese in un momento in 
cui è sempre più difficile reperire 
risorse. In questo contesto, diven-
ta fondamentale la figura del pro-
fessionista che indirizza il cliente 
verso tali opportunità. 
Come ha spiegato il rettore Nappi 
«le piccole medie imprese investo-
no generalmente poco in ricerca e 
sviluppo e spesso considerano l'in-
novazione come un'attività fuori 
portata, adatta alle multinaziona-
li. Ma le piccole o medie dimen- 

sioni non sono di per sé un ostaco-
lo al trasferimento tecnologico e, 
più in generale, di conoscenza 
dall'Università all'impresa». 

MAGRIN1 ha parlato dei vantag-
gi fiscali legati a contratti, contri-
buti e liberalità dalle imprese a fa-
vore delle Università, con specifi-
co riferimento alle attività di ricer-
ca e didattica e dei benefici fiscali 
derivanti alle imprese dal credito 
d'imposta per attività di ricerca e 
sviluppo (art. 1 decreto sviluppo 
n. 70/011, convertito in legge 
106/2011). Tale articolo prevede 
l'introduzione di un credito di im-
posta per gli investimenti delle 
imprese volti a finanziare progetti 
di ricerca svolti da Università ed 
Enti Pubblici di ricerca. 
«Destinatari dei benefici ha il-
lustrato Carlo Alberto Ro:n.carati. 
	sono tutte le imprese che, indi- 

RETTORE 
Al seminario 
hanno 
partecipato 
Pasquale Nappi, 
Carlo Alberto 
Roncarati 
e l'esperto 
di fiscalità 
Marco Magrini 

pendentemente dalla forma giuri-
dica, dalle dimensioni, dal settore 
in cui waerano nonché dal regime 
contabi1e adottato, effettuano in-
vestimenti in progetti di ricerca 
commissionati alle Università. Al-
le imprese, anche di piccole di-
mensioni, viene così data la possi-
bilità di investire in attività di ri-
cerca e sviluppo altamente qualifi-
cate e volte, per esempio, all'acqui-
sizione di nuove conoscenze per 
mettere a punto o migliorare nuo-
vi prodotti o servizi». 
Per le imprese si ottiene un dupli-
ce vantaggio fiscale: la totale 
deducibilità dal reddito d'i.:Énpre-
sa dei costi della ricerca commis-
sionata e un credito d'imposta nel-
la misura del 90% dell'importo de-
gli investimenti in ricerca che ec-
cedono la media degli investimen-
ti effettuati nel triennio 
2008-2010 utilizzabile in compen-
sazione. 
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SENSIBILIZZARE LE AUTORITÀ 
E ATTIVARE MISURE URGENTI 
PER RISARCIRE GLI OPERATORI 

LA C.AMA COMMERCK 

Pagina 45 di 63



FORMAZIONE 

Master finanza, 
aperte le iscrizioni 
Sono ancora aperte le 
iscrizioni alla decima 
edizione del master in 
finanza internazionale, 
audit&control, organizzato 
dalla Camera di 
Commercio 
italo-lussemburghese in 
collaborazione con 
l'Istituto di formazione 
bancaria lussemburghese 
(IN) e Pwc. Il master si 
svolge interamente a 
Lussemburgo, prima piazla 
euròpea nella gestione di 
fondi d'investimento, nel 
Centro di formazione della 
Chambre de Commerce du 
Grand Duché de 
Luxembourg. Il 
programma prevede due 
mesi intensivi di 
formazione in aula, 
interamente in lingua 
inglese, dal 12 marzo all'u 
maggio 2012, seguiti da 3 
mesi di stage nelle banche e 
nelle società partner, che 
selezioneranno i profili di 
loro interesse nel corso del 
Job Day, giornata dedicata 
ai colloqui individuali. 
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MASSA C•zSCAALIA. 

Concorso letterario 
Lanciato il bando 
RO Il Comune di Massa 
Fiscaglia, con la 
collaborazione di Cenacolo 
di cultura dialettale "Trèb 
dal Tridèl", Pro Loco Massa 
Fiscaglia, e con il 
patrocinio di Regione 
Emilia-Romagna, 
Provincia di Ferrara, 
Fondazione Carife, Ufficio 
Scolastico Provinciale, 
Parco del Delta del Po, 
Camera di commercio di 
Ferrara, promuovono la 
dodicesima edizione del 
concorso letterario 
nazionale Bruno Pasini, Le 
domande vanno 
consegnate entro il 16 
aprile. Il concorso è 
articolato in 4 sezioni: 
poesia dialettale adulti a 
tema libero, riservato a 
tutti i dialetti del territorio 
nazionale; 
poesia dialettale adulti sul 
tema "II Delta" riservato ai 
dialetti delle Province del 
Parco del Delta del Po 
(Ferrara Ravenna 
Rovigo); poesia dialettale 
Scuole primaria e 
secondaria di 1 e 2 grado 
a tema libero; narrativa 
scuole primaria e 
secondaria a tema libero. 
Info e bando sul sito 
internet dei Comune di 
Massa Fiscaglia. 
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150mila ~o per eventi e m estazioni 
I Consorzi si preparano all'estate ed arriva l'aiuto da Camera di Commercio, Provincia e Comune 

Davide Dellotti 

--------- ------- --------- 	 --------- ----------- 

COMACCiii0 -------- 	-------- 	-------- 
Ieri mattina nella Sala Confe-
renze delta Camera di Commer-
cio di Ferrara, si è tenuto un in-
contro «per illustrare il bando 
dei contributi a sostegno dell' 
animazione estiva sui Lidi, ri-
volto a consorzi e aziende per 
favorire l'accoglienza turistica, 
puntando alla promozione dei 
territorio, che eri:nostro bigliet-
to da visita», ha commentato 
l'assessore provinciale al Turi-
smo Davide Bellotti, li bando, 
promosso da Camera di Com-
mercio, Provincia e Comune di 
Comacchio, inette a disposizio-
ne una somma pari a l5Omila 
euro da destinare ad eventi ed 
iniziative che saranno vagliati e 

approvati da un comitato tecni-
co. Le iniziative zimmissibiliai 
bando prevedono un calenda-
rio di almeno 5 eventi per un co-
sto di realizzazione non inferio-
re a 15mila euro. Senza svelare 
sorprese, concorreranno al ban-
do progetti che già in passato 
hanno riscosso il CanSer350 del 
turisti, ma  per «un'azione pro-
mozionale 'incisiva, - ha aggiun-
to Bellotti- dobbiamo giocarci 
la carta del partemariato pub-
blico (con contributi) e privato 
(con intervento che sia il valore 
aggiunto, snmtegico)». «Siamo 
ormai pronti per presentare i 
progetti alla scadenza del 24 
febbraio - ha dichiarato Alberto 
Guietti, vice-presidente del 
Consorzio del rido delle Nazio- 

ni -in modo da realizzare una 
grande estate, degna di questo 
nome, a partire dal Carnevale 
estivo sino a Stelline 
che va anche sui circuiti televisi-
vi nazionali». L'attenzione ver-
so famiglie e bambini è uno dei 
requisiti per l'ammissione al 
bando e in questa direzione sta 
lavorando l'Associazione di pro-
mozione sociale L'Alba di Porto 
Garibaldi, la cui presidente, Lo-
rena Cadi ha specificato che 
«parteciperemo con la seconda 
edizione della Sagra della Sep-
pia e della Canocchia, cercando 
di portare gente anche nei gior-
ni feriali con la settimana ga-
stronomica e pacchetti turistici 
ad hoc, in collaborazione can 
stabilimenti balneari e ristoran- 

ti». :Luca C allegarini, Presidente 
dei Consorzio stabilimenti bal-
neari del -lido di Volano ha sot-
tolineato che "e fatto il punto 
della situazione anche per il 
progetto della Notte Rosa che 
forse vedrà il coivolgimento di 
tutti consorzi in un progetto 
unico». Oltre a tante conferme, 
aiThia anche un'anticipazione 
dal Consorzio Vivispina sullo 
"Spina Festival" che, secondo 
Orlando Colombi, presidente 
dello stesso, equest'aiuto sarà 
una manifestazione di portata 
nazionale». Presenti all'incon-
tro anche la Commissaria Pi-
nuccia Niglio e il President:e del-
la Camera di Commercio Ron-
carati. 

Katia Romagnoli 
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R"..'191A La Camera di Commercio di Lo ilì-Ce-
sena dà seguito alle richieste espresse dai Tap 

preSentLan di Mite io c ategorie economiche 
della provinCia efret :Uand0 Una rilevazione 
per la Vainta.A one delle perdite subite dal si-
stema bnprenditori;ale locale durante le ec-
cezicnaii. nevicate bi lllC3Oìpa.ssati. 

Le :richieste rinn0 3G3tOrite nell'ambito del 
Consi{.11io camerale riunito in seduta in sectu.- 
a straordinaria :113 febbraio i:leo:n:io e aperto 
t±.1tn i rappresentanti cl ,,AlaAssnCi.3210:31 pro-. 

presenti. il Prefetto, Angelo Trovato e 
il Presi clente della Pro .vincia, Massimo Bulbi.; 
in questo contesto è emersa .la necessita di 

danni O i maggiori oneri subiti dalle imprese 
CaLisa Ile nevicate. 
boniourvo niuninnaie qt3CS,a 

subite dalle iniprese operanti nei territori 
coinvolti dall'emergenza, affinChé ValUffil0 

lOpnOT;Un:ilà. di. attivare misure immediate 
br.genti per il ripristino delle ordinarie at-

tività economiche e per risarcire operatori. 
dei danni subiti. 

La Ca.inei'a ha perciò predispnsin Una 

scheda di segnalazione dei danni codipilabile 
a cura delle imprese, da far pervenire entro 
:martedì 21 febbraio prossimo allEnte (diret-
tamente, pnsta.elettmnica iifficio,pro-
mozione@rdcaMCO:n.':t O faX. 0543 7 13543, 

Zamblanchl Presidente Carnent di 1  oppure attraverso le Associazioni di categoria 
di annartertenza). 

, . 

''''' 	 gie`, ad. eccezitme dici:3Mo agricolo, in quanto 
te li' iniziabv,,, e innanzinitto 

.1 .  • 	 • 	. • 	 , • N. :t,  

regionale che nazionaie, riguaulti 	pdrtlite 
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Milanesissimo, ma "piacen-
tino" d'adozione e di frequenta-
zioni, Luigi Roth ne dà confer-
ma oggi (alle :12.30) in veste di 
padrino all'inaugurazione dello 
stand del nostro territorio alla 
Bit, la Borsa del turismo di Mila-
no. 

Roth è il neo-presidente del 
Padiglione Italia all'Expo 2015, 
su nomina del premier Monti e 
con. il plauso bibartisan del 
mondo politico, da Roberto For-
migoni, governatore della Lom-
bardia a Giuliano Pisapia, sinda-
co di Milano, come riferiva ieri il 
"Corriere della Sera" nel traccia- 

re il profilo di questo 7lenne 
grand commis di Stato. 

Roth non di rado è stato ospi-
te della nostra città, anche per 
l'amicizia personale che lo lega 
al presidente camerale Giusep- 
pe.  Parenti. E la Camera di Com-
mercio lo ha insignito nell'otto-
bre scorso della "Coppa d'Oro", 
mentre l'anno precedente il pre- 

siderite camerale gli ha affidato 
il compito. come invitato eccel-
lente, di consegnare la Coppa 
d'Oro proprio a Giuseppe Sala, 
direttore generale di Expo 2015 
Spa, una coincidenza fortunata. 
Ualtro giorno, a margine della 
nomina del manager, Sala ha 
subito sottolineato: «dovremo 
lavorare insieme e la sua solida 

cultura aziendale e professiona- 
le sarà utile a tutti». Roth. laurea 
in Bocconi e un inizio al Gruppo 

ha assunto ruoli impor- 
tanti nella sua carriera: presi- 
dente di Fondazione Fiera Mila- 
no e presidente de' La Città del- 
la Salute, il progetto lombardo 
dedicato al settore sanitario, poi 
sciolto, ma soprattutto presi- 

Roth, neo-presidente Padiglione Italia 
oggi inaugura alla Bit lo stand piacentino 

dente di Terna, grande operato-
re di reti per la trasmissione del-
l'energia. E' stato Roth, di recen-
te, ad inaugurare la nuova "au-
tostrada dell'energia" tra Chi-
gnolo Po e Maleo, uno dei pro-
getti più importanti di Terna in 
Lombardia. Roth, invitato nella 
nostra città a partecipare a con-
sessi pubblici e a dibattiti, ha vi-
sto nel Piacentino una provin-
cia che esprime segnali interes-
santi. Oggi il suo ruolo fa ben 
sperare che l'intesa fra Piacenza 
e I.'Expo possa percorrere vie più 
dirette. E galeotta fu la coppa. 

p. s. 
Roth (a sinistra) con Parenti 
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Fondazione Manodori, al via la discussione sul 
cambio di statuto 

Mercoledì 15 febbraio la commissione statuto 

della Fondazione Manodori ha incontrato la 

commissione Bilancio della Provincia di Reggio e 

la commissione Affari generali, amministrazione 

e bilancio del Comune di Reggio per proseguire il 

confronto sullo statuto che la fondazione ha 

iniziato alcuni mesi fa. 1113 luglio scorso, infatti, 

il consiglio generale dell'ente ha istituito 

un'apposita commissione per un'analisi 

preliminare dello statuto che regola la propria 

attività: ne fanno parte i consiglieri Armando 

Anceschi (designato dal Comune di Reggio), 

Leonida Grisendi (designato dalla Provincia di 

Reggio), Girolamo lelo e Vando Veroni (nominati 

dalla Fondazione stessa) e Valeria Prampolini, designata dalla Camera di commercio 

cittadina e coordinatrice della commissione. 

Durante l'incontro alcuni rappresentanti delle commissioni di Comune e Provincia 

hanno espresso riserve in particolare sull'attuale formulazione dell'articolo 13 dello 

statuto della Manodori, quello relativo alle designazioni e alle nomine dei consiglieri 

del consiglio generale. Una proposta comune dei rappresentanti delle due 

commissioni - comunale e provinciale - sarebbe quella di valutare di sostituire le due 

attuali designazioni del sindaco e della presidente della Provincia da designazioni dei 

consigli elettivi dei due enti, cioè appunto il consiglio comunale e il consiglio 

provinciale. Alcuni, inoltre, hanno anche avanzato la proposta di una 

rappresentanza designata direttamente dal mondo del volontariato, della scuola e 

dell'università. 

I componenti delle due commissioni rappresentanti degli enti locali hanno infine 

avanzato perplessità sul meccanismo della cooptazione di membri da parte del 

consiglio generale uscente. Singole proposte hanno poi riguardato l'esigenza di una 

rappresentanza dei sindacati, delle associazioni di categoria e del mondo dello 

sport, il tener conto delle disposizioni di legge sulla futura abolizione delle province, 

l'aumento o la diminuzione del numero dei consiglieri - attualmente 13. 11 prossimo 

incontro della commissione statuto della Manodori è previsto per lunedì 20 febbraio 

presso la sede della Fondazione: ad incontrarsi saranno quella volta i sindaci capi 

distretto della provincia e i referenti del volontariato locale. 

Il nuovo statuto 	rappresertare il consiglio pso -\ - inciale intero e non solo la 

presidente Masin:. sempre pìu isolata e tortana calle epzenze reah cel nostro 

territorio ' 

di Giuseppe Pagliani - capogruppo del Pd/ in consiglio provinciale a Reggio Emilia 

Forcaronè Manocon: sono rarl 3  casi  c, enti =n gratis a autoriformarsi 

di Rudy Baccarani - consigliere provinciale Italia dei Valori Reggio Emilia 
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FEBBRAIO, MESE DEL TURISMO: 
CORSI DI FORMAZIONE GRATUITI NELLE CAMERE DI COMMERCIO 
In Emilia-Romagna l'I turismo punta tutto sulla formazione e gioca la carta del marketing 

Competitività e innovazione: i pilastri oggi per operare con successo nel settore turistico, dove l'evoluzione è continua e serve preparazione specifica e 
formazione continua per affrontare i cambiamenti. 

Dopo li successo dei primi due appuntamenti, ecco la serie di nuovi incontri formativi gratuiti riservati agli operatori turistici e organizzati dalle Camere di 
commercio e dall'Unioncamere dell'Emilia-Romagna in collaborazione con ISNART, l'istituto nazionale ricerche turistiche. 

Tutti i seminari si svolgeranno In sessione pomeridiana, nelle Camere di commercio provinciali, dalle 14.30 alle 18.00. 

20 febbraio Revenue Management: come massimizzare i ricavi degli alberghi 
	

Camera di commercio di Bologna 
23 febbraio L'identità delle strutture ricettive 

	
Camera di commercio di Piacenza 

24 febbraio Come specializzarsi su nuove nicchie di turismo 
	

Camera di commercio di Forlì-Cesen a 
27 febbraio Comunicare al meglio, anche attraverso il web marketing e i social network Camera di commercio dì Parma 

Per maggiori info e per iscriversi ai seminari: www.ucer.carncorn.it 
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Nel":' QUARTO trimestre 20'11 il nui 
delle imprese iscritte al Registro doli 

trìmes[rar pr ;cedente. 8e si zall2arga io 

sono lievemente aumentate (+4i 8 utaità,. 

elalorazion^e del Centro Studi di 

presidente, tarlo Alberto on ara 

peggiore, dal 2001. Il trcnd negativo è 

., 	
.0..

...... .......  del/ iseri ioni, sita ad un 
 aumento delle cessazioni (7.980). 

C-C'iLi&'‘ecce, 
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CESENA 

Corsa contro il tempo 
per inventariare i danni . 

Dati alla Camera di commercio entro il 21 jèbbraio 
di ANDREA ALESSANDRINI 

UNA CORSA contro il tempo 
per inventariare i danni subiti, 
sperando (più nella Provvidenza 
che nel buon senso) che arrivino 
risarcimenti per le imprese dan-
neggiate. Scade martedì 21 febbra-
io il termine utile per comunicare 
alla Camera di Commercio l'elen-
co delle imprese colpite in manie-
ra certificata e comprovabile dal 
'nevo ne'. Le associazioni di cate-
goria stanno lavorando febbril-
mente per redigere la mappa di 
chi è finito ko, mentre il presiden-
te della Camera di Commercio 
spiega le ragioni dei tempi così 
stretti per la consegna dei prospet-
ti con i danni conteggiati. «La Re-
gione ci ha fatto capire — dice il 
presidente Alberto Zam bianchi 
— che prima si fa meglio è, in que-
sti casi. Spetterà poi al presidente 
Vasco Errani trasmettere al gover-
no le richieste di risarcimenti. Il 
nostro dovere è di non lasciare 
nulla di intentato, anche se occor-
re onestamente dire che è difficile 
ottenere risarcimenti per i priva-
ti». La Provincia ha contribuito 
insieme alla Camera di Commer-
cio a redigere il modello per la se-
gnalazione dei danni. «Già lo ab-
biamo utilizzato per quelle del set- 

tare agricolo e avicolo 	spiega il 
presidente Massimo Bulbi 	che 
è stato preso come modello. Le as-
sociazioni degli agricoltori sono 
anch'esse coinvolte. Una ventina 
di allevatori in Provincia, per lo 
più nel Cesenate, si sono visti di-
struggere i capannoni e le stalle 
con le bestie dentro». 
Finora alla Confartigianato di Ce-
sen a circa 80 laboratori hanno co- 

CAPANNON1 LESIONATI 
A Cria e Confartigianato 
risultano già un centinaio 
di aziende colpite dal 'nevone' 

niunicato di aver subito danni di 
ogni tipo. «Quelli più rilevanti al-
le strutture sono circa una venti-
na — rimarca il segretario Stefa-
no Bernacci . L'ipotesi di attiva-
zione di risorse esterne a suppor-
to del territorio per i danni subiti 
appare tuttavia remota. Alcuni 
istituti di credito hanno messo a 
disposizione delle imprese pla-
fond per finanziare il ripristino 
delle attività dai danni subiti dal-
la neve, per lo pii] finan.ziamenti 
per danni a capannoni e infra-
strutture. Abbiamo incontrato 

alcune banche locali chiedendo 
microinterventi di poche miglia-
ia di curo per aiutare le imprese, 
soprattutto dei servizi, a superare 
le imminenti scadenze». «Come 
Cna — mette in luce il segretario 
Roberto Sanulli — abbiamo rac-
colto una quindicina di segnala-
zioni finora, di cui un paio dei 
giorni scorsi riguardanti capanno-
ni abbattuti a Mercato Saraceno, 
uno dei Comuni più colpiti insie-
me a Longiano. Ai danni alle 
strutture vanno ad aggiungersi 
quelli sul blocco o sul rallenta-
mento delle attività». 

PROPRIO su questo aspetto bat-
te il tasto Maddalena Forlivesi, di-
rettore dei servizi di U ['industria, 
sorta a fine 2011 dalla unione di 
Confindustria e Confapi: «Anche 
varie nostre imprese specie dei co-
muni collinari hanno subito dan-
ni con il crollo di tetti e stiamo 
raccogliendo tute le segnalazioni, 
ma il problema maggiore deriva 
dal fatto che che oggi si lavora just 
in time e il fatto che per tanti gior-
ni non si sono mossi i corrieri ha 
congelato produzioni e attività, 
con danni notevoli al volume di 
affini, Si è fermato tutto tranne i 
costi gestionali e per il persona-
le». 

FORINtbI Cnt§nouW2) 
NEI GIORNI DEL MALTEMPO 
SI E BLOCCATO TUTTO, MENO 
CHE I COSTI PER LE IMPRESE 

POLIO iCarabInlerl) 
I MILITARI HANNO RAGGIUNTO 
ZONE CRITICHE E OPERATO 
ASSIEME ALLE ALTRE FORZE 
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_a bibbia 
del Balsamico 

si presenta 
ai modenesi 

A DUE mesi dalla pubblica-
zione, e con oltre 500 copie 
vendute, l'unica "biografia 
autorizzata" del Balsamico 
Tradizionale si presenta al-
la città. Oggi il "Balsamico 
della tradizione secolare" sa-
rà protagonista di un incon-
tro aperto a tutti: l'appunta-
mento è per le 16.30 presso 
la Camera di Commercio di 
Modena. Il Gran Maestro 
della Consorteria Luca Goz-
zolì e l'esperto Maestro as-
saggiatore Franco Satrioni 
parleranno di uve, mosti, 
fermentazioni, batterie, bot-
ti, vaselli e dei segreti per 
condurre un.'acetata. Inter-
verranno anche Giorgio Pi-
ghi, sindaco di Modena, 
Emilio Sabattini, Presiden-
te della Provincia di Mode-
na, Gian Domenico 
assessore all'Agricoltura del-
la Provincia di Modena. In-
teressante il contributo di 
Massimo Bottura, chef 
dell'Osteria Francescana di 
Modena, che si focalizzerà 
sull'utilizzo del Balsamico 
Tradizionale in cucina. 
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I NUMERI DEL 2011 

Molte attività chiuse 
Unico segno più a Ro 

COPPARO 

Ci sono dati da parte della ca-
mera di commercio che dico-
no molto sulla difficoltà della 
situazione. Sul territorio 
dell'Unione Terre e fiumi nel 
2011 rispetto al 2010 (dati limi-
tati al terzo quadrimestre, che 
non tengono conto della situa-
zione da ottobre in poi, proba-
bilmente peggiore) sono state 
perse, .lascian-
do fuori le 
molte azien-
de agricole 
che hanno fi-
nito per chiu-
dere (oltre 
30), 43 impre-
se: 9 imprese 
manifatturie-
re, 7 di costru-
ziom, 5 di atti-
vità varie e di 
servizi, 2 sani- tara Pellegatti 
tane e di assi- 
stenza sociale, oltre a varie 
chiusure in altri settori. Piccoli 
incrementi nella ristorazione 
(5 in più) e nelle partite Iva in-
dividuàli, professionisti, ecc. 

Se andiamo a vedere Comu-
ne per Comune, i numeri sono 
ovviamente più alti nei due Co-
muni che hanno il maggior nu-
mero di aziende artigianali sul 
loro territorio, Copparo e Ber-
ra. A Coppann, nel complesso, 
fino ad ottobre c'è un bilancio  

negativo di 21 aziende (ricor-
diamo: non si tratta di 21 chiu-
sure semplicemente, Irta del 
bilancio fra attività chiuse ed 
aperte), a cui si aggiungono 19 
aziende agricole. Meno 1 nel 
manifatturiero, meno 6 nel 
commercio al dettaglio e me-
no 2 nelle costruzioni. A Benra 
ben 15 attività in meno: 2 del 
manifatturiero e 2 nelle costru-
zioni, le altre tutti in. campi di-

versi. 
Poi Iolan-

da di. Savoia, 
che ha un bi-
lanci© di me-
no 7 imprese 
(2 nel mani-
fatturiero, 2 
nella ristora-
zione). Parti-
colarissimo il 
caso di 'fresi-
gallo: meno 9 
aziende, 6 del-
le quali del ra-

mo costruzioni (in pratica è ri-
masta 1 sola azienda di quel 
settore nel Comune). Formi-
waana è più o meno stabile (-3 
aziende, 1 del manifauctrieri, i 
del commercio al dettaglio). In 
contro -tendenza no Ferrarese, 
unico Comune con un Man.- 
cio positivo fra attività aperte e 
chiuse, che vede un bel + 5, 
con la chiusura di I manifattu-
riero e l'aumento di 3 unità 
nella ristorazione. (a. b..) 
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Intanto ci sono previsioni poco edificanti anche per il 2012. Si salveranno calzaturiero, meccanica e agroindustria 

Il Pil scende, ma resta positivo 
Il crollo c'è stato nel secondo semestre dello scorso anno 

• • 

I dati del quarto trime- 
stre sono ancora in elabo- 
razione da parte dell'uffi- 
cio studi della Camera di 
commercio. Per questo 
Alberto Zambianchi, pre- 
sidente dell'ente camera- 
le, non si sbilancia sui nu- 
meri. Però ammette che 
c'è stato un passo indie- 
tro, niente però a che ve- 
dere con il meno 0,7 fatto 
registrare dall'Italia. 
«Dalle prime proiezioni - 
dice Zambianchi - posso 
dire che noi siamo andati 
meglio rispetto al dato na- 
zionale e comunque sia- 
mo rimasti in territorio 
positivo». 

L'andamento dell'eco- 
nomia conferma che le 
previsioni, purtroppo, e- 
rano esatte. Da quando è 
iniziata questa crisi c'è 
stato un saliscendi che 
non ha precedenti nel 
passato. Un andamento 
che gli economisti defini- 
scono «a doppia v». 

C'erano stati cali fortis- 
simi nel 2009, poi un re- 
cupero nel primo seme- 
stre del 2011 che però è du- 
rato pochissimo. Nella se- 
conda metà dello scorso 
anno c'è stato un ulterio- 
re passo indietro. 

E il 2012? Le notizie non 
sono buone. A livello na- 
zionale Visco, governato- 
re della Banca d'Italia, 
prevede un calo del Pil 
dell'1,5. A livello locale 

La Camera 
di commercio 
sta terminando 
l'elaborazione 
del quarto trimestre 

Alberto 
Zambianchi: 
«Grossi problemi 
anche nella raccolta 
del risparmio» 

Scarpe 

e meccanica 

sono 

gli unici 

settori 

con un 2012 

positivo 

ancora non è possibile 
sbilanciarsi sui numeri. 
Ma le previsioni non sono 
buone. Zambianchi, co- 
munque, non si sbottona, 
ma le sue parole non tra- 
sudano di ottimismo. 
«Nel 2012 dovrebbero an- 
dare benino i settori cal- 
zaturiero e meccanico. 
L'agroindustria dovreb- 
be tenere. Per il resto non 
ci sono buono notizie». 

Non profondo rosso, ma 
quasi anche per quanto 
riguarda il risparmio. La 
raccolta è andata e conti- 

nuerà ad andare molto 
male. «E' inevitabile - di- 
ce Zambianchi -. Le fami- 
glie non hanno più sol- 
di». 

Sull'economia Alberto 
Zambianchi è una sorta 
di enciclopedia. Non a ca- 
so per moltissimo tempo è 
stato direttore di Confin- 
du stria provinciale. 
Quindi è difficile che le 
sue previsioni non siano 
giuste. Potrebbe sbaglia- 
re di qualche decimale, 
ma non sulla tendenza. 

Fra l'altro non è il pri- 

mo che prevede un 2012 
molto difficile. Aveva fat-
to altrettanto Nerio Ales-
sandri, fondatore e presi-
dente di Technogym, nel 
corso del tradizionale in-
contro natalizio che que-
st'anno si è tenuto nei pri-
missimi giorni di gen-
naio per presentare il 
nuovo stabilimento di via 
Calcinaro. 

L'incontro con Alessan-
dri è anche l'occasione 
per fare il punto sull'an-
damento dell'economia, 
non tanto a livello locale , 
ma globale. La sua azien-
de è leader a livello mon-
diale, quindi lui stesso de-
ve avere una visione to-
tale di come va il pianeta. 
Ebbene, questa volta A-
lessandri, suo malgrado, 
non è stato particolar-
mente ciarliero. Non per-
ché volesse essere reti-
cente «ma perché nessu-
no, in questo momento, è 
in grado di fare delle pre-
visioni». Nello stesso 
tempo il fondatore di Te-
chnogym si è detto ottimi-
sta sul futuro dell'euro. 

di Davide Buratti 

CESENA. Male, ma non malissimo. Si può sinte- 
tizzare così l'andamento dell'economia provincia- 
le nell'ultimo semestre dello scorso anno. 
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Crisi, l'export tiene a galla Bologna 
Ma l'Europa vale due volte la Cina 
IV 2008 35 mila disoccupati in più. Crescono solo le aziende individuali 

Bologna all'epoca della recessione, 
«Gli ultimi sei mesi si sono chiusi 
con una fortissima sofferenza, una 
stangata anche se c'è stato un recupe-
ro sul flusso delle esportazioni», dice 
il presidente della Camera di commer-
cio, Bruno Filetti. E le previsioni di 
tutti gli osservatori confermano che 
anche nell'anno prossimo i numeri 
della produzione industriale faranno 
segnare segni meno. «Ormai la no-
stra economia è spaccata in due ci so-
no le produzioni ad alto contenuto 
tecnologico, penso per esempio, alla 
meccanica d'eccellenza che continua 
a crescere continua il numero uno 
di Palazzo Mercanzia — e ci sono 
un'altra parte di aziende che quest'an-
no rischia di andare sott'acqua. Ma 
non dobbiamo arrenderci al pessimi-
smo, anzi il cambiamento è l'unica so-
luzione. Anche perché il fondo del no-
stro sistema produttivo è solido, la se-
lezione si è già compiuta negli anni. 
scorsi». Quando, per esempio, l'edili-
zia ha perso, tra dipendenti diretti e 
indotti, circa lo mila posti di lavoro. 
E mentre alcuni comparti si sono 
estinti, il motociclo su tutti, altri, co-
me il packaging, hanno continuato a 
crescere nonostante la crisi. 

Nel terzo trimestre del 2011 le im-
prese registrate alla Camera di com-
mercio erano di poco superiori alle 
98.000 unità mentre quelle attive era-
no 88.225. Numeri in linea con i dati 
del 2008, quando le iscrizioni erano 
98.220 e quelle attive 88.426. I dati 
evidenziano :1.253 iscrizioni con un 
saldo positivo (più 195 nuove impre-
se) rispetto allo stesso periodo del 
2010. A trascinare la crescita l'aumen-
to delle imprese individuali (782 iscri-
zioni più 103) e quelle di capitale 
(più 127). Certo che 'l'economia bolo-
gnese continua a soffrire di nanismo. 
oltre il 40% delle aziende non supera 
i nove dipendenti. «Ma la crescita del-
le nuove imprese non deve trarre in 
inganno perché in molti casi stiamo 
parlando di aziende fragili», in attesa 
di conoscere i dati sul Pil bolognese 
del 2011 sono i numeri delle esporta-
zioni una delle chiavi di lettura possi-
bili per lo stato di salute dell'impresa 
mad.e in Bo, «Per la nostra impresa la 
tenuta dell'export è fondamentale — 
spiega il numero uno della Camera di 
commercio  In questa fase biso-
gna puntare ancora più forte sui Pae-
si dell'area Biic (Brasile, Russia, India 
e Cina) e rilanciare i rapporti con i Pa-
esi dei. Mediterraneo». 

I dati, al secondo trimestre del 
2011, dicono che l'export ha raggiun- 

to infatti 5.553.211.996 euro, a fronte 
di 3.440.826.105 euro relativi alle im-
portazioni, con un said.o pari a 
2.112.385.891 euro. Dopo la fase di as-
sestamento dei primi sei mesi del 
2010 (-1,9% la variazione sul primo 
semestre 2009) si ritorna a crescere. 
Rispetto alla destinazione dei merca-
ti rimane fondamentale l'Europa a 27 

che copre oltre il 
50% del valore. In 
sofferenza, invece, 
il resto del Vecchio 
Continente che 
adesso vale l'i 1%. 
In una fase di stand 
by anche i rapporti 
con la Cina che dal- 
l'inizio della crisi so- 
no cresciuti del 
150% ma ora inizia. 
a perdere colpi. E co- 
munque i rapporti 
valgono poco più di 

un milardo di euro, più o meno il 
19% del totale. Una piccola ripresa 
che resta comunque lontana dai livel-
li ante crisi. Nel 2007, l'ultimo anno 
pieno prima della congiuntura, il va-
lore delle esportazioni bolognesi ave-
va superato quota n miliardi. «Or-
mai abbiamo maturato la convinzio-
ne che quei tempi non torneranno 
più almeno nel medio periodo», con-
tinua Filetti. 

Sullo sfondo resta un mercato del 
lavoro che è in recessione da un pez-
zo. L'anno passato ha consegnato a. 
Bologna lo mila disoccupati in più. I 
numeri del rapporto sul mercato dei 
lavoro della Provincia dicono che, lo 
scorso 31 ottobre, i bolognesi iscritti 
ai centri per l'impiego con immedia-
ta disponibilità erano 74.299 contro i 
64.71.8 del 2010, con una crescita an-
no su anno del 13%. Una cifra quasi 
raddoppiata rispetto alle 40.002 per-
sone in stato di disoccupazione. Dal-
lo scoppio della Grande Crisi fino ad 
ora ogni dodici mesi si sono aggiunte 
10 mila persone senza lavoro. A que-
sti vanno poi aggiunti gli 8.864 lavo-
ratori in mobilità che erano appena. 
5.550 a fine del 2008. anche sul ver-
sante degli avviamenti. Gli inseri-
menti nel mercato del lavoro nel 
2008 erano 197.358. L'emorragia li ha 
fatti crollare a quota 174000 a fine 
dei 2011. 

Da aggiungere al menù l'estinzio-
ne del posto fisso che è passato dal 
21,75% del 2008 al 15,72% del 2011 

sul totale degli avviamenti. «Nei pros-
simi mesi non ci saranno novità posi-
tive dal punto di vista d.elfoccupazio-
ne — conclude Filetti —. Bisognereb-
be puntare più forte sull'istruzione 
tecnica, può offrire molti spazi». 

Marco Madonía 
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Corso preparatorio all'esame per Agenti d'affari in Mediazione (Mediatori) 

I La Camera di Commercio organizza un corso preparatorio per sostenere l'esame per agenti d'affari in mediazione (mediatori) immobiliari e 
ii i 	 merceologici. La partecipazione al corso è obbligatoria per l'iscrizione all'esame. 	 I 
i 	Il corso, che avrà inizio il giorno 22 febbraio 2012, ha la durata di SO incontri di 4 ore cadauno per un totale di 200 ore. Si svolgerà nella sede 	i 

della Borsa Merci della Camera di Commercio in via Virgilio SS a Modena nei giorni: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, dalle ore 17.00 alle 	i 
ore 21.00. La frequenza é obbligatoria. I 

...,...,......,....,..................,...,,,,,,,,,........................,.................,,,,,,,.......,,,,,,,,..........,,,,,,,,,.......,,,,,,,,,..........,,,,,,,,,,,,,,.......,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,......«. 
I 	 i 

" 	 i 
Per informazioni e iscrizioni: 	• • -, - , Camera di Commercio, Via Ganaceto 134 - 41121 Modena 	 i 

Tel.: 059/208221 - 059/208111 (centralino) - Fax 059/208449 	 i 
i 

www.rno.carncomdt - www.amfalt  
i,,,,,,,,,,,,.......................,.....,..............................,.............................................................,......,............................,....,......................................................................... ......,..........................................,....................................,......................................à 
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Tre diversi tipi 
per cercare accordi 

Per mediazione s'intende l'attività 
svolta da un terzo imparziale e 
finalizzata ad assistere due o più 
soggetti sia nella ricerca di un 
accordo amichevole per la 
composizione di una controversia, 
sia nella formulazione di una 
proposta per la risoluzione della 
stessa. La conciliazione è la 
composizione di una controversia 
a seguito dello svolgimento della 
mediazione. 
li decreto legislativo n 28 del 2010 
individua tre tipi di mediazione: 
obbligatoria, volontaria e 
demandata dal giudice. La 
procedura di mediazione è avviata 
nei tempi concordati tra le parti e 
l'organismo e non può durare 
complessivamente oltre 4 mesi, 
salvo diverso accordo fra le parti. 

In lite per affitti non pagati 
il mediatore risolve il caso 
E' una delle tante vicende approdate davanti ad un organismo autorizzato 
La soluzione è stata trovata in pochi giorni e con costi contenuti Dei-  le parti 
dì Tiziano Soresina 

Pochi giorni per trovare la so-
luzione sul mancato pagamen-
to per molti mesi dei canoni 
d'affitto di un'abitazione e co-
sti contenuti per le due paci  
lite: è un caso affrontato e risol-
to a Reggio, davanti ad un or-
ganismo autorizzalo, tramite 
la mediazione. 

Da una parte una pensiona-
ta (rimasta vedova) che ha con-
cesso in affitto un apparta-
mento di sua proprietà — nel 
quartiere Regina Pacis -- ma 
che si è ritrovata con diversi af-
fitti da riscuotere, l'imposta di 
registro a carico dell'affittua-
rio non ricevuta, nonché spese 
condominiali già anticipate 
dalla proprietaria perché solle-
citate dall'amministratore di 

condominio. Dall'altra due 
sposini con un figlio che dico-
no di non riuscire a pagare l'af-
fitto non per negligenza ma a 
causa delle condizioni di lavo-
ro precario del marito. 

La proprietaria dell'apparta-
mento, non riuscendo a sbloc-
care la situazione, si rivolge al 
proprio consulente per pre-
sentare la domanda di media-
zione alla Camera di commer-
cio. Gli incontri con il consu-
lente sfociano nella soluzione: 
viene concesso agli sposini 
una dilazione di pagamento 
sul pregresso e la richiesta di 
pagare il canone di locazione 
ordinario alla data stabilita nel 
contratto medesimo. 

Ma sorgerà un ulteriore pro-
blema. La coppia non riesce a 
far fronte ai pagamenti, che av- 

venutci a singhiozzo. La pro-
prietaria dell'immobile chiede 
al consulente cosa si può anco-
ra fare, anche perché nel frat-
tempo, oltre alle spese condo-
miniali, ha dovuto pagare le 
imposte e le tesse relative 
all'imponibile dei canoni non 
percepiti e quelle che gravano 
sull'immobile. Un nuovo pro-
blema che entrambe le parti 
delegano, per la soluzione, 
sempre allo stesso consulente 
di fiducia. E sempre In poco 
tempo arriva l'ennesima svol-
ta: viene redatto un nuovo 
contratto d'affitto, visto che 
quello in essere non risultava 
essere su misura per le due 
parti, tenendo conto delle ne-
cessità e tutelando entrambi. 
Il nuovo contratto di locazione 
ha tenuto conto dell'esigenza 
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di transitorietà del condutto-
re, visto che il luogo di lavoro è 
dislocato in un'altra città della 
nostra regione ed è a tempo 
determinato. All'affittante è 
stata presentata la garanzia di 
una terza persona per tutta la 
durata contrattuale. Il tempo 
servito per arrivare ad una con-
clusione è stato di pochi giorni 
per l'avvio e il verbale di accor-
do di mediazione e di alcuni 
Incontri per valutare la 
post-procedura. I costi sono 
stati contenuti e predetermi-
nati, quindi nessuna sorpresa 
sul conto finale. Per la doman-
da di mediazione riferita alla 
trattativa sono sttai spesi poco 
più di 300 euro da ciascuna 
parte, oltre alle previste agevo-
lazioni 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL PROFESSIONISTA 

Ragionier Domenico Pecorel-
li, lei è un professionista che 
ha creduto, fra i primi a Reg-
gio, nella riforma volta dal le-
gislatore: perché? 

«Il principale motivo che mi 
ha spinto a credere nella validi-
tà della mediazione è stato il 
modo innovativo con cui la 
procedura opera nel contesto 
di risoluzione delle controver-
sie. Infatti cade la presunzione 
di considerare la parte avversa 
"un nemico", oltre al fattore 
importantissimo di 
"focalizzare" l'intero procedi-
mento sulla o sulle possibili so-
luzio:rii e non sul problema, co-
me invece avviene tradizional-
mente. Que-
sto, permette 
non solo una 
rapida conclu-
sione della 
vertenza, ma 
consente a 
ciascuno, di 
capire insie-
me, con l'ausi-
lio del media-
tore ove ri-
chiesto dalle 
parti (terzo 
imparziale), 
quali azioni 
intraprende-
re nell'interes-
se comune conservando nella 
maggior parte dei casi, anche i 
rapporti che prima erano com-
promessi». 

Il cittadino che ha una con-
troversia come deve muover-
si per accedere alla mediazio-
ne? 

«Accedere alla mediazione è 
semplice. Il cittadino può rivol-
ge rsi perso nalmente o attraver-
so il Proprio consulente di fidu-
cia, agli organismi autorizzati 
dal ministero della Giustizia ad 
"amministrare la procedura". 
Procedimento che ha valenza 
ad ogni effetto di legge». 

Entriamo maggiormente 
nelle pieghe della mediazio-
ne... 

«Aspetti importanti delle no-
vidi introdotte introdotte dalla mediazio-
ne sono rappresentati da tem- 

pi oltremodo ridotti rispetto al-
le tradizionali azioni legali e da 
costi contenuti nonché certi. 
La procedura, salvo eccezioni, 
dura al massimo 4 mesi, sia in 
caso di esito positivo che di 
mancato accordo. Al fine di tu-
telare l'utente, il legislatore ha 
previsto, oltre ai tempi rapidi, 
anche costi contenuti. La nor-
mativa prevede una tariffa fis-
sa, a scaglioni di importo, che 
rimane valida per tutta la dura-
ta della mediazione. Unica ec-
cezione, sono ammesse varian-
ti in diminuzione e/o aumento 
a seconda della tipologia del 
contenzioso tenendo presente 
anche la sua comoplessità e co-

munque, 
sempre valo-
ri 
nati e fissi fi-
no alla fine 
del procedi-
mento. In 
conclusione, 
considerati i 
tempi della 
giustizia ordi-
naria ed i co-
sti di una cau-
sa, la media-
zione risulta 
oltremodo 
conveniente. 
da non di-

menticare gli sgravi fiscali che 
accompagnano la procedura. 
Ad esempio, gli atti non sono 
soggetti ad imposta di bollo e 
fino a 50mila euro di valore del-
la controversia non si applica 
l'imposta di registro. 

E se poi le parti non trovano 
un accordo? 

«Nulla è perduto.fimediato - 
re redige un verbale di manca-
to accordo e le parti possono ri-
volgersi al giudice per far vale-
re le proprie ragioni. Il giudice 
può prendere atto solo del ver-
bale di mancato accordo e, 
qualora nel "nuovo" dibatti-
mento il giudice dovesse ri-
scontrare che la parte che non 
ha aderito all'accordo è quella 
inadempiente, ne tiene conto 
anche ai fini delle spese soste-
nute per la mediazione». (t.s.) 

«Un modo efficace 
per risolvere 
varie controversie» 
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